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MINISTERO DELLA GUERRA

Ricompense al valor militare.

Con R. decreto 15 dicembre 1936-XV sono state conferite le seguenti
decorazioni al valor railitare, per operazioni guerresche evolte6i
in Africa Orientale:

\\lEDAGLIA D'OBO.

Battisti Francesco di Giuseppe e di Marja Rosa Siegro, da Coso-
leto (Reggio Calabria), camicia nera 263a legione CC. NN. (alla me-

Inoria). - Servente di mitragliatrice durante una difücile azione,
dimostrava coraggip e sprezzo del pericolo, provvedendo anebe alla
difesa del suo centurlone. Colpito ad una gainha dill piombo avver-
bario, recisamente ritiutava di essere trasportato al posto di medica-
zione, continuando a combattere per altre tre ore, 61ao a quando
una seconda pallottola lo colpiva mortalmente al capo. Cadendo
eroteamente, alto gridava la 6ua fede nell'Italia'e nel Duce. - Acab
Saat, 29 febbraio 1936-XIV.

Bonsignore Antonio dj Angelo, da Agrigento, capitano CC. RR.
1 banda carabinieri autocarrata (alla memori ). - Per due volte,
con la pistola in pugno, al grido di « Savoia », si slanciava, pruno
fra tutti, all'assalto di fortis6imi trinceramenti, infliggendo notevon
perdite al nemico e costringendolo a ripiegare. Ferito gravemente ad
un flanco, raccoglieva tutte le sue forze per sostener61, trascinarsi e

non cadere e, riflutando ogni soccorso, continuava, a guidare e ad
incitare i suoi carabinieri finche, colpito in fronte, rimaneva fulmi-
nato mentre la sua centuria imadeva le posizioni nemiche. Primo
nell'assalto e primo nella morte, esponendosi volontariamente al-
l'estremo sacriticio, dette col sno mirabile esempio, eroico impulso
a tutti i carabinieri della banda, determinando in essi una gara di
eroismi individuall. Baro e mirabile esenipio di alte virtù militari. -
Gunu Gadu, 24 aprile 1936-XIV.

PagHa Guido di Calisto e di Pezzoli Giulia, da Bologna, centu-
rione liga legione CC. NN. (alla memoria). - Volontario in A. O.; ant-
matore instancabile, guidava audacemente i suoi mitragheri al-
Tattacco di aspra posizione montana. ln una fa,se crítica del combat-
timento personalnientes appostava un'arma, riuscendo a volgere in

inga il nemico. Colpito, continuava a combattere, deridendo con
frase arguta la ferita, finchè, raggiunto una seconda volta dal fuoco
nemico, cadeva eroicamente sul campo Esempio di 6uperbe virtù
militari. - Uork Amba, 27 febbraio 1936-XIV.

Posiinno Francesco di Angelo, tenente Colonnello in s.p.e. Sie
regg. fanteria (alla memoria). - Già distintosi quale comandante del
Lattaglione di avanguardia della divisione « Gavinana a clie primo
entrò in .Adua riconquistata alla Patria, fu, per lunghi mesi, amo-
revole guida ai suoi dipendenti in ogni impresa che richiedesse fede i
e dedizione OE601uta. In combattimento volle essere il primo all'at-
tacco del nemico. Fulgido esempio di alta virtù, non esito in un mo-
Inento decisivo dell'azione a sacrifleare la sua nobilef vita pur di
assienrare ai suoi tanti la vittoria. - Selaclach 29 febbraio-2 marzo
1936 NIV.

MEDAGLIA D'ARGENTO.

Alaimo Angelo di Rosario e di Cupani Tere6a, da Sommatino
(Caltanissetta), carabiniere 30Sa sezicne CC. RR. (alla memoria). -
Comandante di un nucleo di hauda irregolare indigeni, impegnava
ardito combattimento contro forze nenúclie notevolmente superiori.
Alla testa dei suoi uomini affroutava risolutamente gli avversari,
infliggendo loro gravi perdite, fugandoli ed inseguendoli, fino a che
cadeva colpito a morte, fulgido esempio di alta virtù militare. -
Adi Chiltà, 20 febbraio 1936-XIV.

Amorelli Giovanni di Vincenzo e di Bernardo Teresa, da Bisca-i
(Ragusa), brigadiera CC. RR., 303^ sezione CC. RR. (alla memoria). -
Fiero custode delle tradizioni di disciplina e di valore dell'arina, ne
trasfondava lo spirito nella banda indigena irregolare di cui era co-
niandante. Dopo averla più volte e6perimentata in audaci ricognl-
zioni, la conduceva valorosamente al fuoco, in duro combattimento,
contro nemico numericamente superiore, annidato in terreno insi·
dioso. Per p¡ù ore teneva testa coi suoiŠlla irruenza degli assall-
tori; due volte ferito continaava a combattere, fino a quando, col-
pito per la terza volta cadeva sul campo. Fulgido esempio di ahe
virtù inilitari. - Adi Cliiltè - Addi Abo, 20 febbraio 1936-XIV.

liianchetti Giampiero di Mario e di Anita Giovannini, da Milano,
sottotenente di complemento 22M regg, fanteria. - Comandante di

plotone trascinava i propri uommi ad un contrattacco e, con lancio
di bombe a mano, riusciva a conquistare una posizione, che niante-
neva tinchè veniva ferito. MentN veniva trasporlato fuori dal coln·
battimento, seguitava ad incitare i proprio uomini. - Salaclach, 2
marzo 1936-XIV.

liiscaccianl¿ Alessandro fu Giulio e di Chioeci Emma, da Castt-
glione del I ago (Perugia), console comandante la 180s legione CC.
NN. - Comandante di legione CC NN. in successivi combattimen:i,
sia difendendo ad oltranza posizioni violentemente attaccale, sia con-
quistando di slancio posizioni tenaaemente difese, danostrò di es-

Bere capo coraggioso ed animatore. - Cork Amba e Debra Amba,
27-28 febbraio 1936-XIV.

Ilonfatti Luigi fu Giuseppe e di Azzolini Anna, da Piacenza, to-
nepte colonnello di S. M. 2a divisione CC, NN. - in un ciclo di ope-
razioni comprendenti due .battaglie disimpegnava bene le sue fun-
zioni di capo di S. M. di una divisione CC. NN. concorrendo effica-
cemente al loro successo ed inte:Venendo di persona in punti deli-
cati del fronte, fra i combauenti annostrando ammirevole -serenna
e sprezzo del pericolo. - la e ga battaglia del Temblen, gennaio-fen-
braio 1936-XIV.

1/roglia Enrico di Ettore, da Milano, generale di brigata, coman-
dante la 3ty brigata « Sabauda ». --- Ulticiale generale più elevato au
grado fra i militari presenti in un treno pa6seggeri, attaccato e
fatto deragliare da ribellt, dava inunedial3mente sagge disposizioni
per a.ssicurare la prima difesa dei viaggiatori. Col suo fermo, ener-
gico e sereno contegno, incuorava al massimo i pochi ufficiali e un-
litari dipendenti, ottenendo dagli stessi una mirabile disciplina di
fuoco che valse a tenere in rispetto per oltre 24 ore 1avversario dieci
volte superiore di numero, intiiggendogli Gen61bili perdite. Esponen-
do61 eenza risparinio dove maggicre cya 11 pericolo fu esempio co-
stante e 6uscitatore di energie, si che, nonostante perdite dolorose
dei nostri e la drammaticità della situazione, la resistenza potè pro-
trarsi Ilno all'arrivo del soccorsi che salvarono la vita dei ntunerosi
viaggiatori, fra i quali donne e hambmi. - Les Addas (Fernovia
Gibuti-Addie Abeba), 6 Juglio 193tiXIV.

FaWrr¿ani Giuseppe di Armando e di Rizzi Ada, da Sasso Bolo-
gnese, 60ttotenente di compleinento del 225° regg. fanteria. - Condu-
cova con nieraviglioso Blancio 11 suo plotone all'assalto. Ferito, ri-
10aneva sulla linea di fuoco, per tutto 11 tempo del coulbattimento,
dando magnifico esempio di eroismo, di Sprezzo del pericolo, di
attaccamento al dovere. Si lasciava condurre all cepedale solo quau.-
do il nemico era sbaragliato. - Soluelacú, 2 marzo 193ti-XIV.

Fusco Loren:n di Pasquale e di De Sapio Filomena, da Monte-
forte Irpino (Avellino), balilla della 25 a legione CC. NN. - Halilla
tredicenne, partecipava col proprio reparto alla hauaglia dello Seire,
offriva temerariamente il suo petto, sordo ad ogni riclitamo, sprez-
zante di ogni pericolo, rimauendo lunganiente in piedi sulla trineca,
respingeva con i camerati anziani, a colpi di bombe a mano, vio-
lenti attacchi nemici e dimostrava così clie del faileiullo di Portoria,
non il ricordo soltanto ma l'entusiasmo assilla ogni balilla d'Italia.
- Battaglia dello Seirë: Acab Saat, 29 febbrujo-2 ruarzo 1936XIV.

Leonardi Emanuele fu Nicolò e di Caterina De Asorta, da Got-
tico (Novara), capo manipolo M, V. S, N,, 128a legione CC. NN. (alla,
memoria). - Volontario di guerra in A. O., comandante di banda
irregolare indigena, la conduceva al fuoco contro nemico più volte
superiore. Dopo aver combattuto a lungo, strenuamente, dando ni
suoi dipendenti mirabile esempio di calma e di sereno sprezzo del
pericolo, vista preclusa ogni via di scampo, Scaricava sugli assalitori
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gli ultimi.colpi della sua arma, finchè cadeva colpito a morte. Esem-
Pio luminoso di alta virt0 militare. - Adi Chilté • Adi AbÒ, 20 feb-
braio 1936-XIV.

3/accQling Emflfo di Giuseppe e di Viola Adelaide, da Buss9to
( rma), capo manipolo 1924 Jegione CC. NN. « F, Ferruccio a (alla
ritemoria). - Comandante di pattuglia, con ardimento e 614ncio, gui
(Wh i suot uomini su di una gaverna validemente difesa da) ne-
tñico, penetrandovt. Vista cadere una camiela nera che lo precedeva
si slangiava in suo soccorso; circondato dai nemici sopragghmti,
perdeva gloriosamente la vita nel nobile intentp. - Valle (lel Gabat,
21 gennaio 1936-XIV.

Alerla .AnUelo di flaffaele e di Carrara Giacomina, da Gazzaniga
(Bergamo), camicia nera 110 legione CC. NN, - Nel conso di un
arduo pombattimento, arrivato tra i prin)i sulla cima di aspra Vetta
moritana, sotto intensa fucileria nemica, ei disponeva in posizione
esatta per battere efficacemente l'avversario. Ferito al braccio ed al
petto continuava a colabattere per tutta la giornata. Fulgido esempio,
di alte virtù militari.. - I)oris Amba, 27 febbraio 1936-XV.

Alischi Archimede fu Ulisse, da Forli, console generale vice co-
mandante della !Þ divisione CC. NN. e 21 Aprile ». - Generale vice
comandante di una divisione CC. NN, durante un aspro combatti-
mento, spinto dal suo ardore combattivo, si porteva nella stessa
linea delle truppe più avanzate per Sventare una pericolosa minaccia
dell'avversario agguerrito ed insidioso. Cadutogli vicino un legio-
natio, 10 soccorreva, ne imbracciava il tuoschetto e, prendendo 11 suo
posto, iniziava il fuoco calmo, preciso, mirato. Escuriti i caricatori,
si gettava avanti lanciando bombe a mano e trascinando, col suo
suggestivo esempio, le camicie nere alla vittoria. - Acab Saat, 20
febbraio 1936-XIV.

Moreffint Andrea fu G. Battista e di Henallini.Rosa, da Sabbio
Chiese (Brescia), camicia nera 115• battazlione Brescia (alla me-

moria). - Nel corso di un arduo combattimento, quale porta arma
tirat0TO, 6eguiva sempre nell'aspra salita 11 proprio comandante di
plotone. Al primi colpi del nemico apriva decisamente 1) fuoco, con.
tribuendo col suo tiro fulmineo e preciso a fare indietreggiare l'av-
versario. Fuso con la sua arma, la bagnò col suo sangue quando la
morto gli c)Iiuse gli occhi. A,Ito esempio di sereno sprezzo del peri-
colo, di coraggio e di virtu militari. - Uorg Amba, 27 febbraio
1936-KIV.

Pappadd Lu¢fo di Pletro.e fu Antinoro Maria Assunta, da Cal-
taliissetta, canticia nera 1150 battaglione Brescia, alla memoria). ..•-

Nel como di tm arduo combattimento, con ardore e con slancto,
sprezzante 11 perteolo, piti volte riforni di munizioni 11 proprio
plotone. Volontariamente paSB4 come.porta ordini nei ptinti bat-
tuti. Le ultimo rafnehe del nemico già sconfitto lo colpivano in
fronte, mentro ancora instancabilmente combatteva. Alto e bellis-
simo eßempio di fede, coraggio e fermezza d'animo. - Uorli Amþa,
27 febbraio 1936-XIV.

Parenti Carlo fu Leopoldo e di Apcitonia Sordi, da Pontassteve
(Firenge), centurione 105 legione CC. NN. • F. ¶erruccio a (alla me,
moria). - Comandante di une compagnia avanzata, dimostrava
ardimento e slancio, (japprima nell'attacco di una posizione nemica
forte per natura ed aceanitamente difesa, g poi nell'apponista altro
reparto seriantenfe impegnato contro poetizioni in caverna. Megtge,
in piedi dirigeva 11 tiro ci una mitmgliatrice, Cadeva colpito a
morte. Prima di spirare rivolgeva all'ufficiale, che era accorso in
suo aiuto, parole d'incitamento a proseguire l'azioqq, ordinando che
non si curasse di lui e continuasse invece col suo reparto il movi·
mento contro il nemico. - Valle del Gabat. 21 gennato 193ti-XIV,

Petrocelli Renato di Alberto e di Paoloni Adele, da Firenze, ça
micia nera 102* legione CC. NN. . V. Ferruccio a talla memgria). -
Durante un'azione si offriva più volte per portare ordini al repart1
impegnati Ferito mortalmente manteneva contegno forte e sereno,
incitando i camerati a proseguire nel loro compito. Prima di spirare
si dichiarava contento di morire per la Patria, per il Re, per il
Duce. - Valle del Gabat, 21 gennaio 1936-XlV.

11teciptti Giovanni fu Vincenzo e fu Buti ßrminia, da floma, con-
sole comandante 114• leglone CC. NN - Comandante di legiong CC.
NN., dimostrò in una giornata di nspro combattimento doti di Capo
coraggioso e di animatore. Cliiamato ad occupare e difondere utta
posizione importante resistava con i suoi battaglioni a dieci, furiosi
attacchi del nemico, infondendo alle sue comiele nere la certezza del
successo. - Uork Amba, 27 febbraio 1030-XIV.

Vinfli Villi di Giovannt e di Misteli Maria, da Tavanes (V4rcelli),
granatiere del 3• regg. granatieri di Sardegna (alla menforia). -
Porta munizioni, accortesi clie un gruppo di nemici tentava di ac-
cerchiare la mitragliatrice della sua squadra, si slanetava contro
di esso e con lancio di bombe a mano si apriva un Varco; sventando
così il tentativo dell'avversario. Fatto segno ad intenso fuoco me,

mico, r¢ßißteVa con indomito coraggio, finchè soprûtfatto Cadeva sul
campo. - Ucrk Amba, 27 febbraio 1936-XIV.

Zedda Benigno fu Patrizio e di Lucrezia Serra, da Ballao (Ca-
gliari). Camicia nera 192• Legione CC. NN. « F. Ferruccio a {alla me-
Juoria). - Si offriva volontariamente di guidare una pattuglia vemo
un trinteramento avversario sittemato in caverna che estacolava 11
movimento e causava perdite al reparto. Giuntpvi per primo ne as-
saliva i difensori uccidendone uno. Colpito a sua volta, lasciava
gloriosamente la vita sulla posizione. - Valle del Gabat, 21 gen-
naio 1936-XIV.

MEDAGLIA DI BilONZO.

Alberici (Imberto tu Pietro e di Angela Omola Sgarl da Ml-
ano, sottotenente di cognplemento 3• regg. bersaglieri. - Addetto al
opiando di reggimento, serenamente, sprezzante del.pericolo, attran
reavA più volte zone battute intensameng dalla fucileria nemica

e pericolose per possibill inilltrazioni avversarie,,per recare a reparti
fortemente impegnati in linea urgeliti ordini del comàndo. - Alture
di Belesat - Amba' Aradgm, 15 febbraio 1906-XIV;
Allori Aldo di Umberto e di Bucciantini Luigia, da Livorno. -

Capo squadra 135. legione CC. NN. 1830 battaglione. - Comandante di
equadra in combattimento, dimostrò esemplare coraggio. In un'azione
contro nemico annidato in caverna, caduto ferito, contmuò a com,
bottore fino all'estremo delle forze. Ermempio di forte carattere e
sprezzo del pericolo. - Valle del Gadat, 21 gennaio 103ß-XIV.

Balzint Piero di Adolfo e di Franchi Firminia, da Castelnuovo
Siisericordia (Livorno), capo squadra 133. legione CC. NN. (alla me-
pioria). - In un'azione contro nemici annidati in caverna, sí 61an,
clava risolutamente contro di essi sprezzante di ogni pericolo incono
trando la morte sul campo. Esempio di coraggio e di abnegaziotle. -
Valle del Gabat, 21 gennaio 1936-XIV.

Bolig Francesco di Giuseppe di tu Perrucchett) Elisa, da Lecco
(Como), sottotenente di complemento 39 reggimento granatteri di
Sardegna. - Comandante di plotong mitraglieri, ricevuto l'prdine
di occupare una posizione dominante, si lanciava alla testa del
proptio plotone contro il nemico che, in forze superiori, cercava di
pirestare l'azione. Con lanelo di bombe a mano riusciva ad aprirei
un varco e, raggiunta la posizione, resisteva e respingéva per 6 ore
ripetuti attacchi dell'avversario, ipfilggendogli gravi perdite. - Dork
Amba, 27 febbraio 1936-XIV.

Ciolini Giovanni di Gustavo e di Cholini 7oraide, da Prato (F1-
renze), camicia nera 197 legione CC. NN,, 1• battagttone, - Volon.
tariamente attraversava più volte,zone intensamente battute per ri.
¢onoscere insidiosi contri avversart Portqva sempre esatte ed utili
it:tormazioni. Ferito continuava a combattere fino all'astremo delle
sue forze. Feempio di forte carattere e di elevato spirito inilitare. -
Valle del Gabat, 21 gennaio 1936-XIV.

Cipalla Giuseppe ¶n Giovanni e di Parad141 Afadtlalena, d4 Pa-
1ermo, capitano in s.p.e., 22.9 regg. Tanteria, -- Comandante di upa
compagnia di rincalzo, animosamente trascinava i propri uomini,
contrattaccando il nemico, che era riuscito ad infiltrami attraverso
pieghe del terreno, nelle nostre linee, volgendoll, in gatene terrorim.
zante di hombe a mano, alla inga. Esempio tipico di soldato ita-
tiano, antma:ore e trascinatore di uomini. - Selaelack, 2 marzo
1936-XIV.

De Prisco Giuseppe, seniore 230= legione CC. NN. - Comandante
di un Unttaghone di camicie nere lo guidava nella lotta con ottimi ri-
puitati. I)nrante tre giorni di azione, dava esernpio di calma e sere.

pitA. Visto un suo reparto fortenteate impegnato dal nemico attac.
Cante, gecorreva sul posto della lotta e con l'esempio del into ardi-
mento, contribulva al felice esito delrazione. Esemplo di Capacità di
comando e di valore. - Acab Seat-Adi Malich, 20 febbraio 1936-XIV.

1)i Alarco Luigi Dante di Giovanni e di Marta'Cecchini, da Fossa
(Aquila), maggiore di S. 31., comando del 11 corpo d'arreata. ..- Uf.
fleiale di S. M. addetto ad un comando di corpo d'armata, incaricato,
durante la tiattaglia, del recapito di importanti ordini ad una divt.
eione in combattimento, affrontava a colpi di moschetto, in compa.
gnia di un sciumbaset the gli serviva da interprete, un gruppo di
Pemiol che tentava sbarrargli la via, e lo fugava uccidendone tre,
catturando due fucili e pórtando poi brillantemente a compimento
la propria missione - Seirò, 20 febbralo-3 marzo 1930-XIV.

Panelli Giuseppe di Francesco e di Nicoletta Palombella, da Glo-
Vinazzo (Bari), 1• capitano di complemento, comando brigata
e Sila .. - Volontario di guerra in A. O., nella conquista di ardue
posizioni montane e nella difesa agli insistentt contrattacchi del ne-
mico, cori inesausto ardore e con sereno sprezzo del pericolo si pro-
(ligava infaticabilmente alla buona riuscita delle azioni che dovet-
tero superare diffleili momenti di lotta e piegare la serrata resi-
stenza del nemico. - Daneñ - Adi Colo,'12-16 febbraio 1936-XIV.

Ferroris di Cette padre Luigt di Pederico e di Vassallo di Casti-
glione Felicita, da Torino, tenente di complemento dell'830 regg.
fanteria - Cappellano di un reggimento impegnato in un aspro
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combattimento durante parecchie ore, prodigava tutto se stesso nel-

l'ultima assistenza ai morenti ed ai feriti gravi, incurante del fuoco
e del ferro nemico che mieteva Vittime intorno a lui. Nella notte

e nei giorni seguenti perdurando la battaglia, continuò nel suo pie-
tG60 SOfVÏZiO COR la SteS6a imperturbabile calma. Bell'esempio di

sprezzo del pericolo e di dedizione al dovere. - Selaclack, 29 feb-
braio 1936-XIV - Mai Mesael, 3 marzo 1936-XIV.

Galligani Camillo di Stefano e di Bertini Filomena, da Volterra

(Pisa), camicia nera 1356 legione CC. NN. (alla memoria). - Durante
un'azione contro nemici annidati in caverne, combattendo tra i

primi, colpito da un proiettile nemico, lasciava la vita sul campo. -
Valle del Gabat, 21 gennaio 1936-XIV.

Gasparetti Giacomo fu France6eo e di fu Zambella Angela, da
Palazzolo sull'Oglio (Bergamo), comicia nera 11> legione CC. NN.

(alla memoria). - Facente parte di pattuglia avanzata, durante l'e-

splorazione fra i primi seguiva 11 comandante del plotone nell'as-

salto e cadeva eroicamente fulminato dal fuoco nemico con sulle

labbra e A Noi! ». - Uork Amba, 2"/ febbraio 1936-XIV.

Gherardi Luigt di Guido, da hontechiarugolo (Parma), 16 tenente

fanteria Quartier Generale 5a divisione CC. NN. •10 febbraio .. -

Assunto a 6ua domanda il comando di una banda indigena, impie-
gata dopo pochi giorni con compito di esplorazione e sicurezza sul

davanti di colonna operante in terreno insidioso, conduceva i suoi
uomini al fuoco contro gruppi nemici di retroguardia, distinguen·
dosi per intelligente esecuzione di ordini, per coraggio personale e

sprezzo del pericolo. Sereno e calmo anche nel momenti più diftl-

cili, pronto 6empre - ad ogni ardimentosa impresa, animato da

grande sentimento del dovere, fu di e6empio ai militari nazionali ed

indigeni, rendendo servizi utill per le colonne 'marcianti al nemico.
Particolarmente si affermó nello scontro di Az Nebrid dove costrinse

un forte nucleo nemico a ritirarsi per l'azione audacemente condotta

dalla banda da lui comandata. - Adì Abò - Sciré, 25 febbraio-6 mar-
zo 1936-XIV - Az Nebrid, 2 marzo 1936-XIV.

Giorgio Antonio fu Giovanni e fu Emilia Caniglia, da Teano

(Napoli), 16 seniore, 66 divisione CC. NN. « Tevere ». - Capo di S. AI.
di una colonna operante in difficili condizioni di terreno e di mezzi

6i prodigava nella preparazione e nello 6volgimento dell'azione. In

successivi combattimenti, nelle zone più battute dal fuoco nemico,
con calma e sprezzo del pericolo provvedeva personalmente a tra-

emettere ai reparti impegnati gli ordini del comandante contri-

buendo efficacemente al brillante successo delle operazioni. - Ciclo
operativo 16 aprile-8 maggio 1936-XIV - Segag Dagamedò, Farso,
Golaschi, Harrar.

Guerrini Giulio di Luigi e di Bontempi Giulia, da Marrone (Bre-
scia), camicia nera liga legione CC. NN. (alla memoria). - Pre60

a breve distanza da intenso fuoco di fucileria nemica, giunto tra I

primi sulla posizione avversaria, tenne durante il cúmbattimento un
contegno eroico ed encomiabile fino a quando colpito a morte cadde.
Alto esempio di sprezzo del pericolo e di virtù militari. - Uork
Amba, 27 febbraio 1936-XIV.

Gugliotta Giuseppe di $alvatore e di Gugliotta Celestina, da Mo-
dica (Ragusa), camicia nera 114a compagnia m. p. (alla memoria). -
Nel corso di arduo combattimento, quale addetto al servizio di una
mitragliatrice Fiat, si prodigava con coraggio ed abnegazione áll'e-
apletamento dei compiti affidatigli 11nehè una raffica avversaria non
gli spegneva la vita. Fu continuo esempic di sprezzo del pericolo e

alto senso del dovere. - Uork Amba, 27 febbraio 193CrXIV.

Koenig Alfredo fu Francesco, da Merano, sottotenente medico di
complemento 225o regg. fanteria. - Ufficiale medico di un batta-
taglione di secondo scaglione, durante il fatto d'arme del giorno
2 marzo 1936, alla notizia che un altro battaglione, Impegnato in
combattimento, era momentaneamente privo del posto di medica-
zione, lasciava il proprio reparto, che non era ancora interamente
in azione, e, spontaneamente, dando esempio di cahna perfetta e di
profondo senso di attaccamento al dovere, si portava in una zona

più esposta al nemico di quella nella quale era il proprio reparto,
e, improvvisando in un buca di granata un posto di medicazione,
prestava, infaticabile, Ta sua opera a beneficio del reparto impe-
gnato. - Selaelack, 2 marzo 1936-XIV.

Alaccagno .Ercole di Domenico e di Cipollina Luigia, da Pozzolo
Formigara (Alessandria), camicia nera 11> legione CC. NN. (alla
memoria). - Preso a breve distanza da intenso fuoco di fucileria
nemi.ca, giunto tra i primi sulla posizione avversaria, tenne durante
il combattimentp un contegno eroico ed encomiabile, fino a quando
colpito a morte cadde. Alto esempio di sprezzo del pericolo e di virtù
militari. - 00rk Amba, 27 febbraio 1936-XIV.

Afartini Giovanni di Antonio e di Emma Ugolini, da Udine, 16 se-
n1ore divisione CC. NN. « 21 Aprile ». - Aiutante di campo di una di-
Visione CC. NN., si metteva alla testa di una compagnia guidandola
nella fase iniziale di un deciso attacco. Nella stessa giprnata ed in

combattimenti succeS6ivi, partecipava ad alcuni contrattacchi, esem-
pio a tutti di ardimento e di alto senso del dovere. - Acab Saat,
29 febbraio 1936 e 2-3 marzo 1936-XIV.

Mattiazzo Carlo di Giu6eppe e di Stocco Giuseppina, da Castello
di Godego (Treviso), carabiniere 312a sezione CC. RR. da monta-

gría. - Durante un aspro combattimento, insieme ad un camerata.

Volontariamente accompagnava una colonna munizioni sulla linea

di fuoco attraversando una zona occupata dal nemico. Il giorno 6uc-
cessivo si offriva di portare il gagliardetto divisionale rimanendo a

cavallo calmo e sereno, incurante del pericolo, in terreno scoperto,
anche quando l'avversario concentrò il fuoco sul comando, guidato
dalla presenza del vessillo. - Uork Amba, Debrà Amba, Abbi Addi,
27-28 febbraio 1936-XIV.

Sleacci Virgilio di Angelo e di Biagiotti Ines, da Acquaviva di
Montepulciano (Siena), cainicia nera 135a legione CC. NN. (alla me-
moria). - Durante un'azione contro nemici annidati in caverna,

combattendo tra i primi, colpito da un proiettile nemico, la6ciava
la vita 6ul campo. - Valle del Gabat, 21 gennaio 1936-XIV.

310scuzza Enrico di Salvatore e di Mee6;na Paola, da Palazzolo
Acreine (Siracusa), capo equadra 135a legione CC. NN. (alla me-

moria). - Durante un'azione contro nemici annidati in caverna,

combattendo tra i primi, colpito da proiettile nemico lasciava la

vita sul campo. - Valle del Gabat, 21 gennaio 1936-XIV. '

Normando Amerigo di Celestino e di Zito Rosalia, da Acqua-
viva delle Fonti (Bari), sottotenente di complemento 225• regg. fan-

teria. - Coniandante di plotone mitraglieri conteneva con perizia
e bravura forti contrattacchi nemici. Avvertito un tentativo di aggi-
ramento, contrattaccava vigorosainente alla baionetta, ricacciando
l'avversatio, ed infliggendogli perdite. -- Selaclach, 2 marzo 1936-XIV.

Parenti Guido di Fau6tino e fu Parenti Carolina, da Brescia,
6eniore M.V.S.N. 2a divisione CC. NN. « 28 Ottobre ». - Ufficiale di

collegamento fra il comando della divisione e una colonna di batta-

glioni in momenti assai critici per la violènza degli attacchi nemici,
offrivasi spontaneamente di coadiuvare 11 comandante della colonna

stessa per la organizzazione della direcsa, assumendo il comando di

un settore della linea Dirigeva con intelligenza, calma e sprezzo
del pericolo, i lavori di dife6a, incitando' i difensori con serene pa-
role e con l'e6empio. - Uork Amba (Temblen), 27 febbraio 1936-XIV.

Patrizi Costantino, capitano di complemento di fanteria, addetto
al comando 27a brigata fanteria a Sila ». - Per eventare l'azione di

avvolgimento di forti nuclei nemici contro le truppe del 16 Scaglione
avanzante, rincuorando alcuni elementi radunati in fretta e schierati

per fronteggiare 11 momento critico, si mutava in combattente di

prima linea e cadeva Terito con l'arma in pugno e serene parole
6ulle labbra. - Dansà - Adi Coló, 12-15 febbraio 1936-XIV.

Pavesi Paolo di Pietro e di Manenti Maria, da Castelnuovo
d'Adda (Lodi), camicia nera 114a compagnia m.p. (alla memoria). -
Nel corso di arduo combattimento, quale addetto al servizio di una

mitragliatrice Fiat, si prodigava con coraggio ed abnegazione nello

espletamento dei compiti affidatigli, finchë una rafflca avver6aria

non gli spegneva la vita. Fu continuo esempio di sprezzo del peri-
colo e di alto senso del dovgre. - Uork Amba, 27 febbraio 1936-XIV.

Pinciara Danilo di Vittorio e di Bonafini Ermenegilda, da Mi-

lano, Sergente del 3e reggimento granatieri. - Sotto intenso fuoco

avversario si slanciava alla testa della propria squadra, contro una
posizione fortemente presidiata dal nemico. Ferito, continuava a

combattere sino a quando il proprio reparto raggiungeva la posi-
zione. - Uork Amba, 27 febbraio 1936-XIV.

Riccin Gennaro fu Domenico e di Apicella Teresa, da Rovalino
(Reggio Calabria), seniore in 6.p.e. M.V.S.N. - Comandante ai un
hattaglione incaricato di svolgere una azione offensiva in terreno

difficile ove l'aviazione aveva accertata la presenza di un miglialo
di armati, eseguiva l'incarico con prontezza e decisione, sconng-
gendo le forza avversarie, infliggendo loro gravi perdite e cattu-
rando prigionieri. Esempio costante ai suoi dipendenti di sprezzo del
pericolo e di belle virtù militari. - Scirè, 29 febbraio4 marzo

1936-XIV.

Salomone Riccardo fu Vincenzo, maggiore in s.p.e. 10 reggi-
mento fanteria. - In un combattimento di incontro, spintesi nella
linea più avanzata del proprio battaglione, per rendersi conto della
situazione, ferito gravemente da una raffica di mitragliatrice, rima
neva sul po6to sino a quando le disposizioni date per l'attacco non

ebbero inizio di esecuzione. - Af Gagh, 25 dicembre 1935-XIV.

Silvetti Francesco di Silvio e di Amici Mercedes, da Porto S. Gfor-
gio (Ascoli Piceno), sottotenente di complemento 225° reggimento fan-
teria. - In aspro combattimento dava prova di coraggio e sprezzo
del pericolo, percorrendo ripetute volte zone battute per assumere
informazioni e notificarle al comando del reggimento. Partecipava
volontariamente all'attacco di una caverna ove erasi annidato un
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gruppo nemico, concorrendo, con rischio personale, alla distruzione del pericolo. --Uork Amba - Debra Amba ('1'emblen), 27-28 febbraio
del gruppo avvemario. - Selaclack, 2 marzo 1936-XIV. 1936-XIV.

Starace Luigi di Achille e di Ines Massari, da Gallipoli (Lecce),
tenente di complemento 3• regg. bersaglieri. - Dava brillante prova
di energia, fermezza, sprezzo del pericolo, di sentimento del dovera
attraversando a piil riprese vaste zone di terreno intensamente bat-

tute dalla fucileria nemica, per trasmettere importanti ed urgenti
ordini del cotilando di reggimento ad un reparto impegnato su un'ala
dello schieramento, che minacciava di essere aggirato. - Alture di
Belesat - Amba Aradam, 15 febbraio 1936-XIV.

Targetti Mario di Guido e di Savina Nocentini, da Firenze, ca-
micia nera 1926.legione CC. NN. • F. Ferruccio .. - Volontariamente

accompagnava una pattuglia incaricata di enidare il nemico siste-

mato in caverne. Visto cadere sulla po6izione avversaria un compa-
gno prima, ed un ufficiale poi, si slanciava generosamente in loro
soccorso. Ferito a sua volta era costretto a deslistere dal nobile in-

tento. Esempio di spirito camerate6eo e di Sprezzo del pericolo. -
Valle del Gabat, 21 gennAio 1936·XIV.

Tazzolf Silvio fu Enrico e di Dina Bondiale, da Mantova, ee-

niore 263a legione CC. NN. - Ricoverato in un .ospedale da campo.

per malattia ed in attesa di intervento operativo, all'annuncio del-

l'azione, accofreva al 6uo reparto e partecipava col suo battaglione
a numerosi combattimenti, durante i quali con ardimento, entusia-
smo, bravura tecnica e con l'esempio, anche in episodi personali di
azioni ardite trascinava i 6uoi dipendenti alla lotta ed alla vittoria.
- Acab Saat, 29 febbraio 1936-XIV.

TeccMo Vincenzo fu Vincenzo e di Teresa Braco, da Napoli, ca-
pitano di fanteria di complemento del comando della divisione . Gran

Sasso ». - Combattente della grande guerra, animatore ed orga-
nizzatore nella vita civile, volontario per l'A. O., in cinque mesi

di campagna ha 6ollecitato ed ottenuto incarichi delicati che 10 por-
tassero a contatto con il nemico e li ha assolti- sempre con intelli-

genza e grande coraggio. In due combattimenti vittoriosi, nell'assol-
Vere felicemente importanti compiti affidatigli, dette costantemente

prova di calma, coraggio, sprezzo del pericolo, sì da essere per
tutti magnifico esempio di intelligente valore. - Af Gag&, 25 di-

cembre 1935-XIV. - Battaglia dello Scirè, 1-2 marzo 1936-XIV.

Teglia Elvino _
di Plinio e di Giacchini Amelia, da Borgo a Bug-

giano (Pistoia), granatiere del 3• regg. granatieri Sardegna. - Porta
mitragliatrice, ferito gravemente, non abbandonava l'arma per non
diminuire il rendimento di fuopo e si allontanava solamente quando
un compagno era in grado di sostituirlo. Esempio di fermezza d'a-

nimo. -- Uork Amba, 27 febbraio 193frXIV.

Testafuzza Ottorino di Paolo e di Menconi Fidelma, da Spo-
leto (Perugia), Vice brigadiere CC. RR. 312a sezione da montagna. -
Durante aspro combattimento, si distingueva per abnegazione e sa-

crificio dandone costante buon esempio, fra un nucleo di militari

incaricati di trasportare munizioni.ad un reparto avanzato, che ne

aveva fatta urgente richiesta, rimanendo per cinque ore esposto al
fuoco nemico fino ad ultimato rifornimento. Successivamente parte-
cipava volontariamente con un nucleo di carabinieri all'attaccp di
un'importantissima posizione nemiça, e dimostrando sprezzo del

pericolo ed ardimento si manteneva sempre tra i primi contribuendo
Validamente alla conquista dell'obiettivo, da cui l'avversarip veniva
cacciato dopo aver subito gravi perdite. - Uork Amba, Debrá Amba
(Tembien), 27-28 febbraio 1936-XIV.

Verger Amedeo fu Giovanni e di Persichini Irene, da Frosinone,
eeniore milizia fore6tale. - Già distintosi per ardimento in prece-
denti combattimenti conduceva di notte, con perizia di comandante,
tra difficoltà di terreno e l'insidia del nemico, per ben 170 km.

l'avanguardia di una colonna autocarrata. Con essa si spingeva su
importante centro liberandolo audacemente da residuo di retro-

guardie nemiche, dando così modo all'intera colonna di procedere
sicura alla occupazione di esso. - Giggiga, 6 maggio 1936-XIV.

CROCE DI GUERRA AL VALOR MILITARE

Aliata Carlo fu Antonio e di Fraviga Maria, da Lesa (Novara),
eeniore liga legione CC. NN. - Aiutante maggiore in 16 di. unå co-
lonna d'attacco per la conquista di aspra posizione montana tenuta

,

fortemente dal nemico, aseolveva i suoi compiti con intelligenza e

valore, portandosi più volte in zone assai battute, per coordinare l'a-
zione dei reparti che, per le asperità del terreno, risultarono molto
frazionatl. - Uork Amba (Temblen), 27 febbraio 1936-XIV.

Andracco Giovanni di Battista e di Broccardi Angela, da Cravo-
nica (Imperia), Vice brigadiere CC. RR., 3126 sezione CC. RR. - Dtt-
rante aspro combattimento era di esempio ad un nucleo di militari
incaricati di trasportare munizioni ad un reparto avanzato. Succes•
sivamente partecipava volontarlamente, con un drappello CC. RR.
all'attacco di una posizione nemica dimostrando ardimento a sprezzo

Ardini Luigt fu Giulio e di Pomella Antonietta, da Sansevero

(Foggia), maresciallo 225• reggimento fanteria. - Comandante di

un plotone mitraglieri in posizione battuta.dal tiro nemico e facile
alle infiltrazioni, con molto sangue freddo, riusciva con due solo

mitragliatrici rimastegli in efficienza a tenere a bada 11 nemico per
tutta la durata dell'azione. - Selaclacá, 2 marzo 1936-XIV.

Baggi Giorgio di Francesco e di Aggazzotti Margherita, da Mo-

dana, eeniore mediep sezione di sanità, 2= divisione CC. NN. « 28 Ot-

toþre ». - Comandante di sezione di 6anità, in duro combattimento,
assicurava il funzionamento del servizio dando prova di capacità e
di alto 6enso del dovere, prodigandosi nella cura e nellO 6gOInbero
di numerosi feriti. - Uork Amba, 27 febbraio 1936-XIV.

Barberini Alberto di Armando e di fu Ceccarelli Emma, da Ro•

ma, sergente 3e reggimento granatieri Sardegna. - Accortpsi che un
gruppo di nemici tentava di impadrontrei del fucile e della cassetta
di munizioni di un granatiere caduto, si lanciava in avanti per rac-
coglierli. Fatto segno a fuoco avversario, non desisteva dal suo pro-
posito e riusciva a sottrarre al nemico l'arma e le munizioni. In una
intera giornata di combattimento era co6tante esempio ai propri di•
pendenti. - Uork Amba, 27 febbraio 1936-XIV.

Barbieri Ugo di Ercole e di Zannini Carolina, da Padova, se-
niore 1806 legione CC. NN - Aiutante maggiore di legione percor-
reva terreno fortemente battuto dal fuoco avversario, per recapítare
ordini e coordinare l'azione. - Debrà Amba, 28 febbraio 1936-XIV.

Bordignon Eduardo di Pietro e fu Clotilde Pink, da Padova, 1•
capitano di complemento di fanteria, addetto comando divisione
fanteria « Gran Sasso I a. - Vaforosissimo combattente della grande
guerra, volontarip per l'A. O. et prodigava incessantemente in ogni
occasione con calma, serenità e sprezzo del pericolo per assolvere
tutti i compiti che gli venivano affidati. - Africa Orientale, 1936-XIV.

Bruni Stivio di Carlo e di Parodi Margherita, da Erba (Como),
ylee brigadiere CC. RR., 302a sezione CC. RR. da montagna. - Du-
rante aspro combattimento volontariamente partecipava con un drap•
pello di CC. RR. all'attacco di forte posizione nemica dando esempio
di ardimento e sprezzo del pericolo. - Debra Amba (Temblen), 28 feb·
braio 1936-XIV.

Cargnelutti Federico fu Antonio e di Teresa Cecconi, da Gradisca
d'Isonzo (Gorizia}, capitano in s.p.e., divisione fanteria « Gran Sae-

so I a. - Combattente calmo, deciso ed Intelligente, addetto ad un
comando di divisione, dopo aver portato a termine la missione affi-
datagli, coadiuvava di persona 11 comandante di un reggimento nel
condurre un contrattacco. Il suo intervento riuscì efficace ed utile
al ristabilimento della 61tuaZiOne nel tratto di fronie attaccato. -

Selaclack, 1-2 marzo 1936-XIV.

Carreas Giovanni fu Antonio e di Ghiani Maria, da Mogoro (Ca·
gliari, appuntato di terra del battaglione speciale « E della IL G.

F. - Capo di una pattuglia pperante, attaccato da forze superiort
resisteva lungamente sul posto reagendò col fuoco fLno al giun-
gere dei rinforzi, coi quall ricacciava 11 forte nucleo avversario, che
lasciava sul campo morti e prigionieri. - Debuk, 3 marzo 1936-XIV.

Caruso Domenico di Luigi e di Vetere Carolina, da Altilia (Cd·
eenza), maggiore 19• reggimento fanteria, aiutante di campo della
brigata « Sila ». - Aiutante di campo di brigata, in ardui combatti-
menti per la conquista e difesa di posizioni montane, consinfatica-
bile attività nella ricerca di notizie, nel Tecapito di ordini e nella

sorveglianza dei tratti di fronte, rendeva preziosi servizi, dimo-
strando brillanti qualità militari. - Dansk-Adì Cp1ò, 12-15 febbraio

1936-XIV.

Castellani Giuseppe fu Agostino e fu Straviati Maria, da Bettola,
camicia nera 116• legione CC. NN. - Sorpreso 11 plotone in movi-
mento da vicinissimo e ben nutrito e precisp fuoco, reagiva prontas
mente con slancio arditissimo, é incuranta dell'offe&a nemica, st

lanciava, combattendo Allo scoperto, a enidare i nemici appostati ege
cadevano sul posto fucilati a bruciapelo. - Piana del Mai Tzili

(Tembien), 20 gennaio 1936-XIV.

Castellani Luigt fu Agostino e fu Straviati Maria, da Bettola, ca-
micia nera 1164 legione CC. NN. - Sorpreep il plotone in movimento
da viciniesimo e ben nutrito e preciso tuoco, reagiva prontamente
con slancio arditissimo, e incurante dell'offesa nemica, 6i ISBCißVS
combattendo allo scoperto, a silidare i nemici appostati che cade-

vano sul posto fucilati a bruciapelo. - Plana del Mai Tzili (Tem-
bien), 20 gennaio 1936-XIV.

Cecconi Evaristo di Ciro e di Mazzoni Félicina, da Prato (Fi-
renze), tenente colonnello, comandante del 20 gruppo cannoni, 2= di-

visione CC. NN. « 28 Ottobre ». - Comandante del gruppo cannoni

della divisione, seppe in più giorni di aspro combattimento ottenere

dalle dipendenti batterie, in tutti i settori della lptta, risultati deck
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sivi ai nni del succe6so. Circondato Ic posizioni dal nemico, fu ani-
matore della difesa, dando esepupio di coraggio a di alte virtù mi-
litari. - Passo Darieu, 21-24 gennaio 1936-XIV.

C¢Ligi SAlvenp di Giulio e di Benoldi Rina, da Firenze, camicia
nera 192• legione CC. NN. • F. Ferruccio ». - Durante un'azione,
combattendo tra i primi, rimasto ferito, rifiutava di abbandonare la
linea di fuoco. - Valle del Gabat. 21 gennaio 1936-XIV.

Chiappa Giuseppe fu Eugenio e di Bertanj hiaria, da Casorezzo

(Milauo), maresciallo capo CC. RR. 302· sezione CC. RR. da mon-

tagna. - Durynte aspro combattimento volontariamente partecipava
.
con un drappello di CC. IIR. all'attacco di forte posizionè nemica

dando esempio di ardimento e sprezzo al pericolo. - Debra Amba

(Ten10ien), 28 febbraio 1936-XIV.

Cfnti Rodolfo di Fortunato e di Rosa Castellani, da Costacciaro
(Perugia), camicia nera 192= legione CC. NN. « F. Ferruccio ». - Fe·

rito, continuava, a combattere fino al termine dell'azione. - Valle

del Gabat, 21 gennaio 1936-XIV.

Cinti Agostino fu Camillo e fu Salvatori Luisa, da Porano (Ter-
ni) tenente colonnello 84• reggimento fanteria. - Ulticiale supe·
riore capace, coraggioso ed anialato da nobili6sima fede, nelle azioni
del 29 febbraio e del 2 marzo, con optrito dj sacrificio e con sprezzo
del pericolo, seppe ottenere dai dipendenti reparti un magnifico ren-

dimento. - Selaclach, 29 febbraio-2 marzo 1936-XIV.

Cornacchi Sgvio fu Ferruccio e di Tonelli bilvia, da ßologna,
auievo s. brigadiere terra battaglione speciale « Ey della R. G. F, -
Comandante di pattuglia in esplorazione, conduceva poa slancio ed

ardimento i propri uomini che, in due successivi scontri, riuscivano
ad avere ragione di forti nuclei nemici alcuni dei quali venivano
catturati ed altri uccisi. - Debuk, 3 megzo 1936-XIV.

Corradt Erynanno fu Severino e 41 Achilli Dorina, da Zaratte-

rella (Pavia), vice capo squadra 118• legione CC, NN. - 89tpreso 11

plotone in moviinento da vicinissimo # ben nutrito e preciso luoco
nemica, incuorando con la parola e con l'orditissimo esempip i propri
uomini, si lanciava combattendo alto scoperto a saidare I µemici
appostati che cadevano sul posto fucilat) a bruciapelo. - Piana del
Mai Tzill, 20 gennaio 1936-XIV.

Costa Luigg di Francesco e di Palma Regina, da Montegrotto
Terme (Padova), granatiere 3e regg. granatieri Sardegna. - Adibito
alla costruzione di una postazipne per mitragliatrici, Sebbene 604-

toposto 41 tiro nemico, non desistevà dal suo compito. Ferito riflu-
tava ogni aiuto, portandosi da solo al posto di medicçzione, - Addi
Abbi, 27-28-29 febbraio 103G-XIV.

Del Bianco ßmilio di Americo e di Bertossi Luigla, da Castion di
Strada (Udine), comicia nera scelta 111> legione CC. NN. - Sorpreso
11 plotone Iq movingento, vicinissimo, da ben nutrito e preciso tuoco
reagiva prontamente con slancio arditissimo, e incurante delfortesa
nemica, gi slaneigv4, combattendo allo scoperto a saidare i nemict
appostati che cadevano sul posto fucilati a þruciapelo. - Piana del
Mai Tzill (Temblen), 20 gennaio 1936-XIV.

I>ctla Mura Vincenza fu Paolo e fu concetta Gardio, da Palo del
Colle (Bari), colonnello comandante del 20e regg, fanteria. - Co
mandante valoroso e sereno, conduceva con decisa avanzata 11 suo
reggimento al combattimento, _vincendo estacoli di nemico e di ter-
reno e collaborando anche con 14 gua personale energica azione al
succeS61 della divisione. - Addi ColÒ, 15 febbraio 1936-XIV.

IJell'Erba Onofrio di Bernardino e di concettina Pace, .da Ca-
stellana (Bari), tenente in s.j).e. 2259 regg fanteria. - Ufficiale
addetto ai collegamenti, percorreva, sprezzante del pericolo, pio
volte la linea avanzata sotto intenso fuoco nomico. Alla testa di un
nucleo del comando di battaglione partecipava con ardimento ad un

contrattacco. - Sela.claen, 2 marzo 1936-XIV,

De ifarints Aurelio fu Alfonso e fu Atarlannina Frtgenti, da
S. Valentino (Salerno), magglore medico in s.p.e 2a sezione sa-
nità divisione di fantéria e Gran 'Sasso a. - Cgmandante di una
sezione .di 6anità al seguito di una colonna operante, durante una

giornata di combattimento,- organizzava con perizia il sollecito
sgombero dei caduti e l'opera di soccorso at feriti. Profliatosi un
tentativo di aggiramento, equ inig1ßlivA raccogligya i soldati di
sanità ed i copd4centi di altri reparti, impartendo ordini per una
efficace difesa. - At G4gh, 25 dicemþre 1935-XIV, '

Del Rio Torquato di Pietro e di Bertalini Luigia, da hion ecchio,
camicia nera 135a legione CC. NN. - Durante un'azione col ro ne-
mico in caverna fu sempre tra i primi. Uccideva in singoli episodt
tre avversari. - Valle del Gabat, 21 gennaio 1936Xlv.

D'Eramn Domenico di Giuseppe e di Ellea Atagl, da Ortona a
lttare (Aquila), brigadiete terra del battaglione speciale • Es della
R. G. F. - Comandante di una pattuglia in esplorazione, dando
prova di ardimento, eliminava un forte nucleo di avversari ucci-

dendone alcuni, facendone prigionieri due e costringendo gli altri
alla fuga. - Debuk, 3 marzo 1936-XIV.

De Rubertis Alfredo di Roberto e fu Amalla Rosa, da Casapulla
(Napoli), tenente in s. p. e., 2tão regg. fanteria. - Incaricato dt>
rante mpra lotta dal comandante di reggimento di delicati incariciú
di ricognizioni ed -informazioni, li adempiva con capacità e corage
gio, prodigandosi con instancabile attività. - Selaclach, 2 marzo

1936-X IV.

Paggiont Ging fu Cado e in Daneri Elisa, da Cartara, seniore
i• battaglione CC. NN. Eritico. - Comandantidi haltaglione can)!cie
nere. lo guidava all'attacco di aspra posizione occupata da nemico
in forza. Sempre presente laddove le vicende del combattimento
mgggiormente lo richiedevano, organizzava la resistenza contro 1

contraesalti nemici, quindi guidava i suoi ad un contrattacco deci-

eivo che volgeva in fuga il nemico, dopo anpra-lotta. - Uork Amba,
27 febbraiõ 193G-XIV.

Fafna Claudio fu Eugenia, da Orvieto (Terni), magglore addetto
al comando genio divisione Sabaudia. - Senatore del llegno, vo-
lontario ill A. O. otteneva dj eS6ere assegnato a reparti di prima
linea. Durante la marcia su Addis Abeba (nonostanto la sua età

avanzata) gareggiava con 1 giovani in ardimentose ricognizio'It.
Esempio mirabile di tenaela e volontà fascista. - Africa Orientale,
3 aprile-& maggio 1936·XIV.

Falconi Folco di Galeazzo e fu Castrucci Maddalena.. da Gros-
seto, tenente in s,p e., 2250 regg. fanteria. - Aiutante maggiore di

bat*aglione coadiuvava eftlcacemente 11 .suo comandacie, percor-
rendo più volte, sotto il tiro neglico, la zona avanzata, prodigandost
nell'incitare i reparti alla lotta. - Selaclach, 2 marzo 1936-AlV.

Frau Paolo di GAvino e di Pauleschi Margherita, de yllianuova
Monteleone (Sassari), camicia nera della 135• iegione CC. NN. -
Per 11 coraggio, lo slancio e lo sprezzo del pericolo danostrati in
combattimento. - Valle del Gabat, 21 gennaio 1936-XIV.

Germani Giuseppe di Germano e di Nardi Giovanna, da Massa
Fermana (Trieste), sottotenente di complemento, 225• reggimento
fanteria. - Cojuggdante di un plotone esploratori, esegulva 000

somma arditezza 11 suo cojnpito, passando attraverso nuclei nentici
che tentavano'd! separarlo dal battaglione, riuscendo a sventare
tale manovra e ad impedire che la colonna in marcia fosse assalita
di sorpresa. - Selaclach, 2 marzo 1936-XIV.

Gugtfotto Bruno di Giu6eppe e di Chiodi Alaria, da Rho (Allianog
camicia nera 116. legione CC. NN. - Sorpreso il plotone in movi-

mento, da vicinissimo, e ben nutrito e preciso fuoco, reagiva pron•
tamente con slancio arditiselmo e, incurante dell'offesa nemica, si
lanciava, combattendo allo scoperto, a snidare i nemici appostati
che cadevano sul posto fucilati a bruciapolo. - Piana del Alai Tzili
(Tembien), 20 gennaio 1936-XIV.

Lantint Furfo di G)useppe e di De hiedici flosa, da Voghera.(Pa-
Via), capo equadra lie legione CC. NN. - Nel eqrso di arduo com-

batlimento, quale sottuttleiale addetto, al comando di legione, et
proillgava nel coadiuvare a tutti i servizi facenti capo a) comando,
recandosi due volte 50111 linea del fuoco attraverso Onesaggi obbli-
gati e battyti da fucileria nemica. Durante tutta la durata dell'azione
dimostrave calma, serenità, alto senso del duvere o coraggiosa ini•
ziativa. - Uork Amba, 27 febbraio 1936-XIV.

I,ongo Raimondo fu Guglielmo e fu Oberto hiargherita, da 18-

siglio (Ivrea), seniore 1804 legione CC. NN - Comandante di batta-
glione, dirigeva, in ogni contingenza, durante quattro giorni di com.
battimento, l'azione del proprt reparti dimostrando attività e sprezzo
del pericolo. - Passo Aurieu, 21-24 gennaio 1930-XIV.

Longo Raimondo fu Guglielmo e fu Oberto Itfargherita, da Is.
elglio (ivrea), seniore 18(P legione CC. NN. - Comandante di batta-
glione, conglucevg personalmente una compagnig alla Occupazione
di una importante p061210DG dando notevole dontributo per la riu-

seita dell'operazione e dimostrando belle doti di comandante e di
valore personale. - Debrà Amba, 28 febbraio 1936-XIV.

Aleggi Alarcello di Giovanni e fu Slanzl blaria, da Brescia, ca-
micia nera 2• divisione CC. NN. ; 28 Ottobre ». - Attendente porta
ordin) di un ufficiale di collegainenio si unl Agli alpini che com-
battevano per resplpgere attacclti nemici, trascinando, con esem-

plare calma e sprezzo del pericolo, i camerati più glovani. - Cork
Amba, 27 febbraio 1936 VIX.

31anfrone Alario fu Emilio e di Giuseppina Grillo, da Genova,
tenente colonnello 26 raggruppamento artiglieria gloþile glisto. -
Comandante di un raggruppamento di artiglierld marciante con
l'avanguardia di una divlelone, attaccata sul 11anco da) nemico, con
calma e sangue freddo, sotto le raffiche nemiche, organizzava il
combattimento CQU 900111 elementi a sua disposizione, riuscendo a

ricacciare il nemico. - Selaclach, 20 febbraiod marzo 1936-XIV.
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Mansoldo Guido fu Alessandro e di Zamboni Amelia, da Arcole
(Verona), maggiore in e.p.e., comando divisi.one, a Sila 1• s. - Ad-

uctto ad un comando di divisiolle, durantä la giornata per la presa
della Amba Aradam, dava prova di illuminata serenità e di ardi•
luontosa fermezza, nei numerosi servizi di ricognizione, a. Jul attl-
dati dal comando sulle posizioni avanzate. Nella giornata del 15,
inviato a constatare l'andamento del combattimento in un punto
particolarmente sensibile della fronte di battaglia, assolveva 11 800

compito con energia e coraggio, concorrendo all'azione decisiva
della giornatä. - Dansa, Amha Aradam, 10-16 febbraio 1936-XIV.

Mantefli Giovanni fu Samuele e di Antonietta Ciampa, da Ca-

tanzaro, maggiore 16e regg. fanteria. - Aiutante maggiore di reggi-
mento, già distintosi in un precedente combattimento, in un mo-

Inento critico della lotta, conduceva, in posizione avanzata e sotto
il fuoco nemico, la Compagnia comando reggimentale ed una com-
pagnia mitraglieri, dando esempio di elancio ed ardimento. - CO-

stone Dansò - Costone Cosenza, 12-15 febbraio 1936-XIV.

Maraccani Alfredo di Luigi e di Elisabetta Salvetti, da Gavardo

(Brescia), camicia nera 11e legione CC. NN. - Nel corso gli arduo
combattimento, con ardimento non comune, seguiva 11 proprio ulti-
clale nella, difflctle scalata di un roccione e raggiungeva l'obblet-
tiVO 60ttg 11 $0000 SVVOPSarlO InteBSO. I teso di mira da tiro persi-
stente di fuelli initragliatori, rimaneva al proprio posto per tutta

la giornata e con ben aggiustato tiro botteva le truppe avversarie

000- Si ÎBBCiaval10 60110 HOSit0 PO6iZlOui SOtt0Stanti. Dava COSI prOva
di grande calma e sprezzo del pericolo. - Uork Aniba, 27 febbraid
1936-XIV.

Marenco Silvio fu Ginsoppe e fu Giuseppina Benedotto, da TO•

rino, tenente colonnello aiutante di cainpo della XXIX hrigata . Pe-

loritana ». - Con vero sprezzo del pericolo e con ardita temerità

accorreva al comando della colonna attraverso la linea di combat-

timento fortemente battuta dat tiro nemico e con esemplare con-

dotta e cora,tgio eseguiva una ricognizione in terreno insidioso e

sotto le raffiche delle mitragitatrici e della fuciloria nemica. - Elo

Salel, 14 e 15 gennaio 1936-XIV.

Marinetti Emilio fu Enrico e fu Amalia Grilli, da Alessandria

d'Egitto, seniore 2• divisione CC. NN. • 28 Ottobre ». - Seniore ad-

dottò al comando divisionale, con alto se so del dovere e passione
recava in due giorni di aspro combattimen o il contributo della sua
attività. Espressfono di volontarismo guerriero e stato, in ogni istan-
to della buttaglia, esemplo di calma sotto il tuoco nemico. - Dork
Amba - Ocbrà Amba, 27-28 febbraio 1936 XIV.

3tarina Arturo di Giacomo e di Leonardi Anna, da Stroncone
(Terni), camicia nera 1352 legione ÇC. NN. - bi distinguova In

combattimento per ardimento e sprezzo del pericolo. Slapciatosi,
tra i primi, all'attacco di fluelei nelnici sistemati in caverne, rima-

neva ferito, - Valle del Torrente Gabat, 21 gennaio 193&-XIV.

Alasteri Carlo fu Giovanni e di Lavaselli Giuseppina, da Riva-
nazzano (Pavia), brigadiere CC, 1111. 302a sezione CC. IIR. da mon-

tagna. - Durante aspro combattimento volontariantente partecip.tra
con un drappello di CC. 11R. all'attacco <ti forte posizione nemica
dando esempio di ardimento e opt'ezzo al pericolo. - Debra Amba

(Tembien), 28 febbraio 1936X(V.

Matteoiti Giovanni di Matteo a di Rosa Cergni, da Trevlso Bro-

sciano (Brescia), camicia nera scelta ll> legione CC. NN. - Nel

corso di arduo combattimento, con ardimento non comune, segniva
11 proprio ufficiale nella dittictie scalata di un roccione e raggiun-
geva l'obiettivo sotto il fuoco avversario intenso. Preso di mira da
tiro persistente di fuciti mitragliatori, rimaneva al proprio posto per
tutta la giornata e con ben aggiustato tiro batteva le truppe a·1ver.

sarie che si lanciavano sulle no6tre linee sottostanti. Dava cosi Rrova
di grande calma e sprezzo del pericolo, - Uork Amba, 27-febbraio
1930-XlV.

litauro Fortunato fu Gennaro e di Maria Concetta Pata, vla Rom-
biolo (Catanzaro), tenente colonnello 16e reggimento fanteria. - Co-

mandante di un battagiione fucifieri, in due successive azioni, im-
pegnava i suoi reparti tempestivamento o con prontezza d'intuito,
contribuendo a sventare una minaccia sul flanco della colonna. Sot-
to 11 fuoco nemico, dava esempio a tutti di coraggio e di animo
saldo. - Coetone Dansà - Costune cosenza, 12-15 febbraio. 1936-XIV.

Mazza Giacomo di Mazza Giuseppina, da Milano, camicia nera
lte legione, 115• battaglione Brescia. - Venuto a conoscenza du-

rante aspro combattimento che dovevasi recapitare un importynte
ordino in una zona fortemente battuta dalla fucileria nemiep• nono-
stante sapesse che due camerati erano caduti nel tentativo di ese•

guire l'ordine avuto, si offriva spontaneamento riuscendo ed assól•

vere l'incarico. - Uork Amba (Temblen), 27 febbraio 1936-XIV.

Melft Virteenzo di Egidio e di Ilosa Armia, da S. ChirÍCo Ilaþard
(Potenza), camicia flera 252* legione CC. NN. (alla memorla). -
Porta munizipni di reparto muragliere, animato da elevatp senso

del dovere, occultava le sue condizioni fisiche.. fortemente meno•

mate per partecipare ad un'ardita azione offensiva. Indebolito dal

lungo percorso e spossato dal licap della cassetta munizioni, con ge-
neroso tenace sforzo di volontà, perseverava nel suo difficile com•

pito seguendo 11 proprio reparto per due giornate di dura e aspra
Inarcia. Raggiunta flnalmente la meta lieto del dovere serenamente

compiuto, esalava l'ultimo reepiro. Luminoso esempio di costanza

di propositi e di elevato spirito di sacrifleio. - Gulá Gulé, 6 dicem-
bre 1935-XIV.

Melzani Pietro di Giovanni e di Cappello Margherita, da Anfo
(Brescia), camicia nera 119 legiono CC. NN. - Assaltó ton. bombe
a mano un terrazzo, coadiuvando validamente all'occupazløne del-
l'obiettivo. Continuó poi per l'intera giornata 11 rifornimento munl-

. zioni, attraversando instancabilmente e con sprezzo del pericolo .1

passaggi pbbligati continuamente battuti da mitragliatrici avvena-
rie. - Uork Amba, 27 febbraio 193trXIV.

Mercanti Vincenzo fu Pletro e fu Marla Bonomi, da Calcinate

(Bre6eia), camicia nera 110 legione CC. NN. - Nel corso di un arsduo
combattimento, caduto 11 port'arma mitragliere,. raccoglieva l'arma
e si inerpicava sul terreno assegnato, sotto intenso fuoco avversario.
Per l'intera giornata continuó il servizio di porta ordini dimostrando
coraggio e fermezza. - Dork Amba, 27 febbraio 1936-XIV.

Alerga Pietro di Pietro e di Gobba Domenica, da Garzeno (Como),
camicia nera 116. legione CC. NN. - Chiedeva di partecipare all'oe-
cupazione di importante po6izione nemica, superando difficili esta-
coli e sotto fuoco nemico raggiungeva la meta, dando prova di

ardimento e di sereno sprezzo del pericolo. - Uork Amba 27 feb-

braio 1936-XIV.

3Iestrallet Adolfo d1 Ernosto e di Clara Bieri, da Susa (Tortno),
60ttotenente di complemento, 25• reggimento fanteria. - Ufficiale
ai rifornimenti, prodigavasi, instancabile, in combattimento. Caduto
il comandante d'un plotone tuciners, lo sostituiva con capacita's e

bravura fino al termine dell'azione. - Selaclach, 2 marzo 1936-XIV.

Afona 31ario di Augusto e fu Maria Agostini, da Roma, primo
capitano hersaglieri. - Uffleiale di collegamento in un aspro coin-

battimento dava prova di alto sentimento del dovere, di ardimento
e sprezzo del pericolo. Per nieglio assolvere il compito altidatogh,
prendeva parte diretta al combattimento stesso 40n i reparti avan-
zati. Si distingueva anche in sucecesiva azione. - Debri-Holza, 30

gennaio 1930-XIV; Amba Aradam, 11-16 febbraio 193&XIV.

Alontinaro Antonio di Antonio e di Sarartno Assunta, da Call-

mera (Lecce), tenente CC. Rit., 312• sezione CC. RR. da montagna.
- Durante violento combattimento guidava.col proprio capitano
trenta carabinieri all'assalto di una importante posizious nemica,
che vemva conquistata schiacciandone l'avvemarlo dopo violenta
lotta. Fu di esempio ai dipendenti per ardimento e sprezz0/del po-
ricolo. - Debra Amba, 28 febbraio 1936-XIV.

Alueelacciaro Adelchi, da Bella (Potenza), tenente colonnello I

artiglieria m 6. p. e., 3• gruppo artiglie.ria 65/17, 3* divisione CC. NN.
. 21 Aprilo ». - Comandante di un grupilo d'artiglieria divisionale,
con sprezzo del pericolo, si espondva più volte al fuoco avvemario

recandosi nelle prime linee per.meglio svolgere ed orientare la suo
azione di coinando. Col teripestivo ed eftlcace fuoco delle sue bat-

terle cooperava al vittorioso esito di una battaglia, sconfiggendo
masse nemiche superiori in forzo, agguerrite e favorite da posizioni
dominanti. - Scire. 29 febbraio-2 marzo.1036XIV.

Mulas Antonin di Salvatora.e di Murru Teresa, da Cagliari, ca-
micia nera 2a divisione CC. NN. « 28 Ottobre ». - Durante aspro
combattintent.o si univa di iniziativa ad un drappello di carabinieri
incaricato di attaccare una importmite posizione, conquistata dopo
violenta lotta, dimostrando slancio e sprezzo del pericolo. - Uork

Amba, 27' febbraio 1936-XIV.

Necahl Angelo di Luigi e di Maddalena Fragnelli, da Gravedona
(Cotho), camicia nera 116• legione CC. NN. - Chiedeva di parteci-
pare all'occupazione di importante posizione nemica; superando
difficill ostacoli e sotto fuoco nemico, raggiungeva la méta, dandd
prova dL ardimento e di eprezzo del pericolo, - Uprk Amba, 27 feb-
braio 1936-XIV.

Nucci.Vitale di Raffaello e di Leonella Nucel, da S. Donnfno

(Firenze), camicia nera 1926 legiohe CC. NN. • F. Ferruccio .. - Du-
rante un'azione, ,combattendo tra i primi, rimasto ferito, riflutava
di abbandonare la linea di fuoco. - Valle del Gabat, 21 gennaio
19ßG-XIV.

Olivett Ferdinando fu Pietro e di Giannina Massari, da Borghi
(Forl)}, tenente colonnello 19 reggimento fanteria. - Comandante
di battaglione, in tre giorni di azione, in condizioni difücili di ter-

reno, sempre in testa ai suoi reparti, li conduceva alla conquista
di importanti posizioni, respingendo poi successivi contrattacchi ag•
mici. - Amba Aradam, 12, 13 e 14 febbraio 1936-XIV,
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Pannoni Alfredo fu Emilio e di Banco Maria, da Napoll, tenente
in s.p.e. 225 reggimento fanteria. - Aiutante maggiore di batta-
glione, attraver6ando zona a68ai battuta dal tiro nemico, recava61
personalmente a chiamare un compagnia di rincalzo, e la guidava
nel punto ove la mischia piil infleriva. Animosamente partecipava
ad un contrattacco, dando bell'esempio di sprezzo del pericolo e
alto senso del dovere. - Selaclach, 2 marzo 1936-XIV.

Panzeri Renzo di Euritmio e di Galbani Rosa, da Villa Vergano
(Como), camicia nera 119 legione CC. NN. - Chiedeva di partecipare
all'occ.upazione di importante posizione nemica; 6uperando difficili
ostacoli e sotto fuoco nemico raggiungeva la méta, dando prova di
ardimento e di sereno 6prezzo del pericplo. - Dork Amba, 27 feb-
braio 1936-XIV.

Pariset Pietro fu Fabio, da Sommo (Pavia), seniore medico co-
mandante la 36 sezione di sanità - 3a divisione CC. NN. •21 Aprile ».

- Comandante di una sezione di sanità divisionale, durante tre
giornate di aspra battaglia, prodigandosi instancabilmente, con alto
sen6o del dovere e sprezzo del pericolo non ostante le numerose e

non lievi difficoltà, assicurava il continuo e perfetto funzionamento
della sua sezione per la raccolta e 10 sgombero dei feriti. - Sala-
Clack, 29 febbraio-2 marzo 1936-XIV.

Pè Giovanni fu Francesco e di Zanardinl Elisa, da Pisogne
(Brescia), camicia nera 11;a legione CC. NN, - Durante un intenso
combattimento, sprezzante del pericolo, quale vice capo arma, resi-
6teva per una intera giornata sotto un intenso fuoco nemico, ful-
gido esempio di calma serena e di virtù militari ai suoi compagni.
- Uork Amba, 27 febbraio 1936-XIV.

Peverali Luigt fu Francesco e di Anna Margherita Guasco, da
'Alessandria, capitano fanteria comando III corpo armata. -- Quale
uffleiale di collegamento, irr due distinti combattimenti, dava prove
di alto sentimento del dovere, di ardimento personale e sprezzo del
pericolo, portandosi, per megifo assolvere il suo co'mpito più volte
in zone intensamente battute dal fuoco nemico. -·- M. Boera Ogazen
(battaglia dell'Endertà), 9-17 febbraio 1936-XIV - Enda Marian Quo-
ran (2• battaglia del Tembien), 28-29 febbraio 1936-XIV.

Picollo Ezio di Carlo e di Aloisi Vittoria, da Biassono (Milano),
capo manipolo 116• legione CC. NN. - Ufficiale comandante di plo-
tone, con perizia tecnica non comune, con ardimento e calma ma-
novrava perfettamente col suo plotone infliggendo all'avversario nu-
meroso ed agguerrito, forti perdite. Durante il combattimento pro-
lungatosi per 7 ore e mezzo si prodigava sulla linea, esempio di
fede, di spirito, di sacrifleio, di ardire. -- Plana del Alai Tzili, 20
gennaio 1936-XIV.

Pinto Luigi fu Donato e di Bellentani Emma, da Pavia, colon-
nello comandante 12° reggimento artiglierta. --- Comandante di reg-
gimento di artiglieria di divisione di fanteria e comandante l'arti-
glieria divisionale, durante importanti azioni belliche dava prova
di perizia, calma e sprezzo del pericolo, contribuendo così al buon
esito dello operazioni. -- Endertà, 11 e 16 febbraio 1936-XIV.

Pugliese Matteo fu Giuseppe e fu Maria Luigia Di Gioia, da Ce-
rignola (Foggia), seniore medico - 2a sezione sanità, 2a divisione,
CC. NN. « 28 Ottobre ». - Dirigente il 6ervizio 6anitario di una di-
visione di CC. NN., in quattro giorni di combattimento, assicurava
il funzionamento del Servizio prodigandosi di persona perellè i nu-
merosi feriti veni6sero rapida.men.te curati e agombrati. Nell'esple-
tamento del suo compito dava prova di calma ed abnegazione. -
Pa66o Uarieu, 21-24 gennaio 1936-XIV.

itelleva Mario di Nicola, da Aquila, sottotenente complemento
5> reggimento artiglieria alpina. - Comandante di pattuglia O. C.
di un gruppo di artiglieria alpina, durante un combattimento, du-
rato una intera giornata, provvedeva con calma esemplare e sicura
perizia all'osservazione del tiro, noncurante di esporsi ininterrot-
tamente al fuoco nemico. Esempio al dipendenti di grande 6erenità
di frontre al pericolo. - Mai Ceu, 31 marzo 1936-XIV.

Riccio Emilio di Gabriele e di Ammirata Falcigno, da Gioia San-
Tiitica (Benevento), granatiere 30 regg. granatieri di Sardegna. -
Volontario in azione di pattuglia, disimpegnava il suo compito con
ardimento. Incontratost con elementi avversari, di propria iniziativa,
61 scagliava loro contro mettendoli in fuga e ferendone uno. -
Addi Abbi, 27-28-29 febbraio 1936-XIV.

Riccioli Francesco fu Giovanni, da Vittoria (Ragusa), colonnello
comandante 14• regg. fanteria. - In una giornata di combattimenti
con perizia e valore guidava il proprio reggimento alla conquista
«li posizioni ·tenute saldamente dal nemico, sventandone ripetuti
tentativi di aggiramento ed improvvisi contrattacchi notturng -
Pas6o Af Gagh, 25-26 dicembre 1935-XIV.

Rizzo Goffredo fu Pasquale e di Sorito Carmela, da Castel San
Lorenzo (Salerno), sottotenente medico di complemento del 22öo reg-

gimento fanteria. - In zona assai battuta, assicurb 11 funziona-

mento del posto di medicazione. - Selaclach, 2 marzo 1936-XIV.

Rossi Giitseppe fu Angelo e Elena Benedetti, da Viterbo, mag-
giore del genio, addetto alla 2· divisione CC. NN. • 28 Ottobre ». -

Uffleiale superiore del genio addel.to al comando di G. L. ja p:u
giorni di combattimento confermava le sue due doti di organizza-
tore e di animatore. Sempre presente la .dove li bisogno urgeva,

seppe con calma e sprezzo del pericolo assicurare in ogni moniento
della lotta i colleganienti della G. U. contribuendo al successo. -
Uork Amba - Debra Amba, 27-28 febbraio 1936-XIV.

Salvietti Giovanni di Sebastiano e di Cosseddu Maria Antonia,
da Nuoro, 1 capitano del 19 gruppo carri veloei. - Comandante di

squadrone carri veloci, chiedeva di partecipare ad una imminente

azione. Durante il combattimeulo, impossibilitato per la natura del

terreno a prendere contatto con un battaglione operante, di ruizur

tiva, .pur continuando a proteggere il fianco di una colonna, lan-
ciava arditamente i suoi carri contro il nemico che tentava aggirare
i nostri reparti. - Uork Ainba, 27 febbraio lu36-XIV.

Secht Giacomo fu Raffaele, da Chilarza (Cagliari), maggiore di

fanteria in 6.p.e., comando 3a divisiorie CC. NN. •21 Aprile ». -

Ufficiale superiore addetto ad un comando di divisione, durante
as ri e sanguinosi combattimenti, manteneva il collegamento tra
le unità combattenti ed il comando. Spingendosi ripetulamente verso

le linee avversarie dava prova di coraggio e di sprezzo del pericolo
e forniva al propria coinando utill informazioni e tempestive conne

nicazioni 6till'andamento dei combattimenti e sui movimenti della

forze nemiche. - Seirè, 29 febbraitr3 niarzo 1936-XIV.

Serrutínf Alfredo di Raffaele e di Emma Faino, da Bergamo,
vice capo sytiadra 192a legione CC. NN. - Comandante di un nucleo

di esploratori, si offriva più volte volontariainente per riconoscere

Tesatta ubicazione di centri avversari. Visto cadere ferito un pro-
prio esploratore in terreno scoperto e battuto, si lanciava generosa-
mente in suo aiuto, e riusciva a portarlo al nieurc dietro le nostre

linee. Esempio di spirito cameratesco e di sprezzo del pericolo. -
Valle del Gabat, 21 gennaio 1936-XIV.

Spagnuolo Francesco di Michele e fu Maria Martina, da Brin-

disi, seniore in 6.p.e M. V. S N. - Anname maggiore tu E', al-
mostrò sempre calma.e coraggio. Durante cinque giornate di com-

battimento, sempre tra i primi, attraversò più volte zone fortemente

battute dalla fucileria nemica. contribuendo efticacemente at rag-

giungimento degli obbiettivi. - Sci"é, 29 febbraio4 marzo 1936-XIV.

Steri Giovanni fu Cosimo e fu Piga Vitalia, da Arbus (Cagliari),
aiutante di battaglia del battaglione speciale a E a della R. G. F. -

Accorreva con prontezza e Meisione, con la sua squadra al fuoco di
una pattuglia impegnata da forze supqviori nemiche che, ricacciate,
lasciavano sul campo nuinerosi inorti e prigionieri. - Debuk, 3

marzo 1936-XIV.

Tempestini Armando di Florindo e di Castelli Annina, da Mon-

tecatini Val di Cecina (Pisa), capo squadra 135a Legione CC. NN. -

Comandante di una 6quadra, la guidava risolutamente all'attacco

di un forte nucleo nemico sistemato in caverna. Visto che un at

vemario tentava di osta.colare col fuoco il movimento del reparto lo

uccideva con un colpo di moschetto, rimanendo a sua volta ferito.

Esempio di sereno sprezzo del pericolo e di coraggio. - Valle del
Gabat, 21 gennaio 1936-XIV.

Usuelli Enrico di Eraldo e di Formaggia Giuseppina, da Parma,
capo manipolo 116a legione CC. NN. - Ufficiale comandante di plo-
tone, con perizia tecnica non comune, con ardimento e calma ma-

novrava perfettamente col suo plotone infliggendo all'avversano,
nuineroso ed agguerrito, forti perdite. Durante il combattimento,
prolungatosi per 70 ore e mezzo, si prodigava sulla linea, esempio di
fede, di spirito di sacrificio, di ardire. - Piana del Mai Tzili, 20
gennaio 1936-XIV.

Vigliero nemigio di Carlo e fu Vigliero Agostina, da Sale delle

Langhe (Cuneo), 16 eapitano del comando 26 divisione CC. NN. « 28

Ottobre ». - Ufficiale dello stato maggiore della divisione e con

compiti di S. M., in due giorni di aspro combattimento, con sprezzo
del pericolo, fu prodigo di se per assicurare il perfetto funziona-

mento degli organi di comando, dimo6trandosi integratore capaca,
calmo ed indefesso dell'azione direttiva del capo di S. M. Tempra
di lavoratore silenzioso e modesto, 6eppe sviluppare un lavoro dt

coordinamento veramente prezioso ai fini operativi, contríbuendo at
successo delle nostre armi. - Core Amba-Debra Amba, 27-28 feb-

braio 1936-XIV.

Vigo Raffaele fu Pietro e di Verona Clotilde, da Calisetta (Ca-
gliari), brigadiere CC. BR. 302a sezione da montagna. - Durante

aspro combattimento volontariamente partecipava con un drappello
di CC, RR. all'attacco di forte posizione nemica, dando esempio di
ardimento e sprezzo del pericolo. - Debra Amba (Tembien), 28 feb-
braio 1936-XIV,



3-tr-1987 (XV) - GAZZETTA UFFICILLIT DEL REGNO D'ITALIA - N· 27 417

Zaccone Mario di Rodolfo e fu Massa Margherita, da Torino, co-
10nnello comandante del 19e regg. fanteria. -- Comandante di un im-
portante settore difensivo, attaccato da forze superiori, con valida
opera pemonale e corfsereno ardimento riuscì ad avere rapidamente
;ragione dell'avversario che lasciava sul terreno perdite numerose. -
Amba Aradam, 13 febbraio 1936-XIV.
(185)

LEGGI E DECRETI
REGIO DECRETO-LEGGE 28 dicembre 1936-XV, n. 2344.

Trattamento economico agli uiliciali giudiziari richiamati alle
armi p.er mobilitazione.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Visto il R. decreto-legge 1* a¡•rile 1935 n. 313, convertito

in legge con la legge 3 giugno 1935, n. 1019, sul trattamento
al personale statale e degli enti pubblici richiamato alle ar-
mi per mobilitazione;
Visto il decreto del Capo del Governo 6 novembre 1935,

recante norme per l'esecuzione del medesimo decreto-legge;
Ritenuta Purgente necessità di estendere agli ufliciali giu-

diziari, in quanto siano applicabili, le disposizioni del de-
creto-legge e del decreto del Capo del Governo innanzi
citati;
Sentito 11.Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la grazia e giustizia, di concerto con il
Blinistro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Agli ulliciali giudiziari, richiamati o trattenuti alle armi
posteriormente al 1° gennaio 1935, per esigenze militari di
carattere eccezionale, o che, dopo tale data, col consenso
del Ministero di grazia e giustizia, abbiano contratto o coh·
traggano, nelle medesime circostanze, arruolamento volon-
tario nelle Forze armate o nella M.V.S.N., è dovuto il trat-
tamento seguente:
Durante i primi due mesi del richiamo, del trattenimento

alle armi o dell'arruolamento, di cui al comma precèdente,
è corrisposto all'ufficiale giudiziario - in aggiunta al trat-
tamento militare per stipendio o paga, supplemento di ser-
vizio attivo o sovrapaga, aggiunta di famiglia o indennità
di caro-viveri, o indennità militari varie dovutegli in rela-
zione al grado di ufficiale o di sottufHeiale o di militare di
truppa rivestito - un assegno mensile pari ai quattro
quinti dell'indennità supplementare mensile corrispondente
al suo grado e alla sua anzianità a termini degli articoli 1
della legge 22 dicembre 1932, n. 1675, 1, ultimo capoverso,
e 96 a 99 del testo organico approvato con R. decreto 28
dicembre 1924, n. 2271, e 5, capoverso, del R. decreto-legge
14 aprile 1934, n. 501, convertito nella legge 14 giugno 1984,
n. 1038.

Per il periodo successivo, all'ufliciale giudiziario richia-
mato, trattenuto alle armi o arruolatosi volontario spetta
un assegno mensile pari alPintern indenliità supplementare
ragguagliata a mese, oltre alPeventuale eccedenza,. rispet-
to a tale assegno, del trattamento militare complessive per
stipendio o paga, supplemento di servizio attive o sovra-

paga e aggiunta di famiglia o indennità di caroviveri, fer-
ma, in ogni caso, la concessione delle indennità fisse od
eventuali inerenti al grado militare rivestito.

Art 2.

L'assegno pari ai quattro quinti delPindennità supple-
mentare indicato nel primo capoverso de1Particolo prece-
dente e quello pari alPintera indennità supplementare in-
dicato nel secondo capoverso del medesimo articolo, sono
a carico dell'Erario se Pumciale giudiziario richiamato,
trattenuto alle armi o arruolatosi volontario appartiene ad
un ufficio cui è addetto un solo ufliciale giudiziario. Se egli
invece appartiene ad un ufBcio cui sono addetti due o piit
ufliciali giudiziari, gli assegni medesimi sono a carico degli
altri ufficiali giudiziari per la quota dei proventi ed a ca-
rico dello Stato per Feventuale differenza.

Art. 3.
Sono estese agli ufficiali giudiziari, in quanto applicabili

e non contrarie al presente decreto, le disposizioni degli ar.
ticoli 5, 6, 7 e 8 del R. decreto-legge 1• aprile 1935, n. 343,
e quelle del mentovato decreto 6 novembre 1935 del Capo del
Governo.

Art. 4.
Il trattamento previsto dagli articoli precedenti è dovuto

a ciascun ufficiale giudiziario dalla data del riumo,.del
trattenimento alle armi o delParruolamento volontario di
cui agli articoli. medesimi.
Il presente decreto entrerà in vigore alla data della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge.

11 Ministro per la grazia e giustizia è autorizzato alla
presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale de11e leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, malidando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dat'o a Roma, addì 28 dicembre 1936 - Anno XV

eVITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI - SOLMI - ÛI ËEVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 gennafo 1937 - Anno XV
Atti del Governo, registro 381, foglio 128. - MANCINI.

REGIO DECRETO 20 dicembre 1936-IV, n. 2345.
Istituzione del servizio di assistenza spirituale agli allievi

della Scuola tecnica di polizia di Roma.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 2 aprile 1925, n. 383, che istituisce
il Corpo degli agenti di P. S.;
Visto il regolamento per 11 Corpo degli agenti di P. 8. ap-

provato con R. decreto in data 30movembre 1930, n. 1629;
Ritenuta Popportunità di normalizzare presso la Scuola

tecnica di polizia di Roma il servizio dell'assistenza spirituale
agli allievi sottufliciali, agli allievi guardie di P. S. ed agli
agenti del personale di governo;
Considerato che l'alta direzione di detto servizio debba es-

sere affidata a S. E. POrdinario militare per PItalia;
Visto Part. 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Re-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per Pinterno,
di concerto con il Ministro Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

Ë istituito presso la Scuola tecnien, di polizia di Itoma, il
servizio dell'assistenza spirituale agli allievi sottufticiali,
agli allievi guardie di P. S. ed agli agenti del personale di
governo, sotto l'alta direzione di S. E. l'Ordinario militare
per l'Italia.

Art. 2.

A S. E. I'Ordinario militare per l'Italia per il servizio di
assistenza spirituale prestata da cappellani alla sua dipen-
denza, verrà corrisposto per gli esercizi finanziari 1933-36 e

seguenti, un compenso annuo di L. 4000, previn deduzione del
12 % di cui al R. decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1491, e
di altra uguale deduzione ai sensi del R. decreto-legge
14 aprile 1931, n. 5(il.
Tale compenso verrà imputato all'apposito capitolo di bi-

lancio della spesa del Ministero dell'interno riguardante il
funzionamento della Scuola tecnica di polizia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandaudo a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 26 dicembre 103G - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DI REVEL.

Visto, il Guardasifilli: Souil.
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 gennaio 1937 Anno XV
Affi del Governo, refistro 381, foglio 141. - MANctNI.

REGIO DECRETO.28 dicembre 1936-XV, n. 2346.
Riconoscimento della Società anonima ferroviaria Val d'Orba

quale concessionaria della tramvia Novi-Ovada e della ferrovia
Basaluzzo=Frugarolo.

VITTORIO EMANUELE TII

PER GRAZIA DI DIO E I*ER VOLONTÀ DELLA NA210NE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il testo unico delle disposizioni di. legge per le fer-
rovie concesse all'industria,privata, le tramvie e le auto·

mobili, approvato con Nostro decreto 9 maggio 1912, nu·
mero 1147;
Yisto il decreto Ministeriale 12 dicembre 1880, numero

933ß6/4934, con il quale il signor Luigi Della licifa fu au-

torizzato a costruire ed esercitare la tramvia a vapore da

Novi ad Ovada;
Visto il R. decreto 8 maggio 1881, n. CLXVII (serie III),

cou il~quale venne riconosciuta la « Società anonima della
tramvia da Novi Ligure ad Ovada » e venne accordata alla
Società stessa la costruzione e l'esercizio della tramvia pre-
detta, sotto l'osservanza delle condizioni di cui al succitato
decreto Ministeriale 12 dicembre 1880;
Visto il R. decreto 11 febbraio 1886, n. 3763, con il quale

venne approvata.la convenzione 4 febbraio 1886 per la con-
cessione alla predetta Società della costruzione e dell'eser-
cizio della ferrovia Basaluzzo-Frugarolo;
Visto l'atto 11 ottobre 1933 a rogito del notar Armando

Porta di Capriata d'Orba, n. 475011304 di repertorio, regi-
strato a Novi Ligure il 25 stesso ottobre volume 171, n. 314,
con il quale la « Societitanonima tramsia Novi-Osada », in

lignidazione, fra l'altro, ha ceduto alla Società anonima
ferroviaria Val d'Orba, con sede in Genova, la concessione

dell'esercizio della ferrovia Basaluzzo-Frugarolo e della
tramvia Novi-Ovada, eccettuato il tratto di getri lineari

' 1408,82, di detta tramvia corrente in Novi Ligure, ceduto
con lo stesso atto 11 ottobre 1933, insieme ai terreni ed ai
fabbricati compresi in detto tratto, alla Società « Ilva-Alti
forni ed acciaierie d'Italia »;
Visto l'atto 9 dicembre 1933 con il quale la Società Ilva

predetta ha dichiarato di concedere alla « Società anonima
ferroviaria Val d'Orba » per tutti i bisogni dell'esercizio
della tramvia .Novi-Ovada e per tutta la durata di conces-
sione di detto esercizio tramviario l'uso dei terreni, fabbri-
cati e binari ad essa ceduti col soprarichiamato atto 11 ot-

tobre 1933;
Visto l'atto 8 maggio 1931 a rogito del notar Giovanni

Battista Seiello di Genova, n. 0‡21/14604 di repertorio, re-
gistrato a Genova il 9 maggio 1934, solume 537, n. 10920,
con il quale sono state rettificate alcune clausole del citato
atto 11 ottobre 1933, relative alla proprietà dei terreni su
cui insiste la ferrovia Basainzzo-Frugarolo;
Sulla proposta dei Nostri Ministri segretari di Stato

per le comunicazioni e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La Società anonima ferroviaria Val d'Orba ò riconosciu-
ta, alle condizioni di cui agli atti 11 ottobre 1933 a rogito
notaro Armando Porta di Capriata d'Orha ed 8 maggio
1934 a rogito uotaro Giovanni Battista Sciello di Genova, con·
eessionaria della tramvia Novi-Ovada e della ferrovia llasa-

luzzo-Frugarolo, in luogo della « Società anonima tramvia
Novi-Ovada », in liquidazione, alla quale deve ritenersi su-
bentrata in tutti gli obblighi ed i diritti inerenti alle con-

cessioni della tramvia e della ferrovia predette.
Ordiniamo che il spresente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spótti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 28 dicembre 1936 - Anno XV.

VITTORIO EMAKUELE.

Bessr - DI Rsvara.
Visto, il Guardasigi/II: Soutr.
Registrato alla Corle dei conti, addt 2ß gennaio 1931 - Anno XV
Atti del Governo, registro 381, foglio 118. -- MANCINI.

REGIO DECRETO 28 dicembre 1930-XV, n. 2347.
Alodißcazione dell'art. 177 del regolamento sul servizio sani.

tario aeronautico.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPI

Visto il R. decreto-legge 8 ot tobre 192:i-III, n. 1870, sul
servizio sanitario aeronautico, convertito nella legge 3 giu-
gno 1926-IV, n. 700;
Visto il R. decreto 7 agosto 1920-IV, n. 2410, che approva
il regolamento sul servizio sanitario aeronautico;
Visto il R. decreto 17 novembre 1932-XI, che approva il

regolamento sul servizio sanitario militare territoriale;
Vista la legge 31 gennaio 1920.IV, n. 100;
Udito il Consiglio di Stato;
Sentíto il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro So-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per l'acro-

nautica, per la guerra e per la marina;
Abbiamo decretato et decretiamo:
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Articolo unico.

L'art. 177 del regolamento sul servizio sanitario aeronau-

tico, approvato cón il R. decreto T ottobre 1926-IV, n. 2110, è
sostituito dal seguente:
« Art. 177. -- Le licenze di convalescenza al personale mi-

litare della Regia aeronautica sono concesse dal Comando
di corpo o di distaccamento sulla proposta del direttore

d'ospedale del Regio esercito o della Regia marina.
« Per i provvedimenti medico-legali nei confronti dei mi-

litari della liegia aeronautica, valgono le norme contem-

plate nell'art. 153 del régolamento sul servizio sanitario
militare territoriale, approvato con it 11. decreto 17 novem-

bre 1932 ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add! 28 dicembre 1930 - Anno XV.

VITTORIO EMANUELE.
ÀÍUSSOLINI.

Vistó, il Guardasigilli: Sourt.
Registrato alla Corte dei conti, addt 28 gennaio 1937 - Anna 17
Alli deÏ Governo, regislYo 381, fontio 125. - $ÚÑCINI.

LEGGE 4 gennaio 1937-XV, n. 34.
Approvazione del Protocollo per riconoscere alla Corte Per•

manente di Giustizia Internazionale la competenza di ilitokþia-
tare le Convenzioni dell'Ajà di diritto internâzionalb þriyátö,
ArtnAto all'A)A dall'Italia e da altri Stati, e portante la data

tidi N aarzo 1931.

V1'ÉTOItIO EMANUELË 1ÎI
PER GRASIA DI DIO N PWR VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo tiuanto segue:

Art. 1.

Piena ed intera esecuzione ð data nel Regno al Pt•otocollo

per riconoscere alla Corte Permanente di Giustizia Interna-
zionale la competenza di interpretare le Convenzioni del.
l'Aja di diritto internazionale privato, Protocollo firingto
alPAja dalPItalia e da altri Stati, e che porta là data dël
27 marzo 1931.

Art. 2.

11 Protocollo di cui all'articolo precedente entrerà in vi-

gore alle condizioni e nei termini in esso stabiliti.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 4 gennaio 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛIANO -• SOLMI,

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

Protocole pour reconnaitre à la Cour Permanente de Justice
Internationale la compétence d'interpréter les Conventions
de La Haye de droit international privé.

Les Etats contractants du présent Protocole, représentée
par les soussignés dûment autorisés, reconnaisseyt la com-

pétence de la Cour Permanente de Justice Internationale,

pour connidtre de tout différend entre eux concernant Pin-

terprétation des Conventions élaborées par la Conférence de

La Haye de Droit Interuational Privé, qu'ils ont ratifiéeä
ou auyquelles ils.ont adl;6ré.
Le différeud sera porté devant la Cour par requête pr6-

sentée par l'Etat le plus diligent.
Le présent Protocole sera ratifié et le premier dépôt de
ratifications aura Ïieu à La Haye, dòs que deux Etats sí.

gnataires seront en mesure de déposer leurs ratifications.

Il restera ouvert à la ratification des autres Etats signa·
taires.
Il sera dressé de tout d6pðt de ratifications un procès-

verbal, dont une copie, certifiée conforme, sera remise par
la voie diplomatique à chacun des Etats contractants.

Le présent Protocole entrera en vigueur pour les Etats qui
l'auront ratifié soixante jours après le dépôt de leurs ratifi-
cations. Ce terme commencera à courir de cette date même

pour les Etats qui auront déposé leurs ratifications plus
tard.
Le Protocole sera geneuvelé tacitement de eing ans en

cinq ans, ñauf Snonciation.
La dénonciation devra ôtre notifiée au inoins six mois

avant l'expiration du terine visé aux deux alinéas pré·
cédents an (Runornemënt düs Pays-Éàs, quí bh don'nèra Son-
naissance à tous les autreä Etati e6ñtfåetàhte. Elle ne piö.
duira son effet qu'à l'égard de l'Etat qui Panta notifiée.'Le
Motocole restela einclitoirë ýoui• lès autfës Etatt hohtí•ac-
tants.
Le Protocole qui portera la date de ce jour, sera signé

en nu seul exemplaire qui restera déposé dans les archi-

ves du Gouvernement des Pays-Bàs et dont une copie, cer-
tifiée conforme, gera remise par la ypie'diplomatiqué à cha-

con dee Ëtats qui ont été teprésentés à la Sixième Session

de la Conférence de La Haye de Droit International Privé.

Fait A La Ilaye, le 2Ÿ márà 1931.•

Pour les Pays-Baa: (b) Bssr AnaTs yks Bl.OKIANO w

J. DoNNun -- Lobsit.

Pour l'Autriche: (s) sous réserve de rätificàtinii A. D&
FEK.

Pour l'Espagne: (s) La CoxTa Da PitAbhan.

Pour la Belgique: (s} CHI SIASKENs»

Pour le Danemark: (a) HARALD S€àVENŒS.

Poui• 1a Yongoslavle t (s) Bocuro Canistrren.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re Imperatore:

11 Ministro per gli affari esteri:
ÛIANO.

LEGGE 4 gennaio 1937-XV, n. 35.
Istituzione di una Cassa uniciali della Regia aeronautica.

VITTORIO EMANUELE IÎI

PER GRAZIA DI DIO E PElt YOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

IMPERATORË D'ETIOPIA3

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

A datare dal 1° gennaio 155ÜNŸ, & istituita presso il

Ministero dell'aeronantica una « Cassa ulliciali della Regia
neronautica » alla quale è affidato il compito di corrispon-
dere una indennità supplementare agli ufliciali della Regig
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aeronautica, oltre quella che è corrisposta loro dall'Opera
di previdenza dei personali civili e militari dello Stato.
Alla Cassa utliciali è conferita personalità giuridica. Essa

è sottoposta alla vigilanza del Ministero dell'aeronautica.
Agli effetti tributari si opplicano alla Cassa ufficiali le

stesse disposizioni vigenti per l'Opera di previdenza.
Art. 2.

La Cassa ufficiali è amministrata da un Consiglio compo-
sto di quattro membri nominati dal Ministro per Paeronau-
tica e di uno nominato dal Ministro per le finanze.
Il controllo sulle operazioni della Cassa ufficiali e sui bi-

lanci è affidato ad un Comitato di tre sindaci, nominati due
dal Ministro per l'aeronautica e uno dal Ministro per le
finanze.
I membri del Consiglio ed i sindaci durano in carica tre

anni e possono essere riconfermati.
Il servizio di Cassa è affidato alla Direzione generale dei

personali civili e degli affari generali (Ufficio cassa).
Tutte le prestazioni per la Cassa utliciali sono gratuite.

Art. 3.

Sono inscritti d'ufficio alla Cassa ufliciali gli ufficiali della
Regia aeronautica in serivizio permanente effettivo, durante
il tempo in cui permangono in tale posizione.
E fatta eccezione per coloro che entro sei mesi dalla isti-

tazione raggiungono i limiti di età per la cessazione dal ser·
vizio permanente.

Art. 4.

Gli ufliciali della Regia aeronautica inscritti alla Cassa
ufficiali sono soggetti yd una ritenuta a favore della mede-
sima delPuno per cento sullo stipendio lordo di diritto.
Agli ufficiali con stipendio ridotto la ritenuta è operata

sullo stipendio lordo ridotto cui hanno diritto.
L'importo delle ritenute è corrisposto alla Cassa ufficiali

dal Ministero delPaeronautica, con le modalità che saranno
stabilite in sede di emanazione dal decreto Reale di cui al

. successivo art. 11.
Art. 5.

I proventi delle ritenute di cui al precedente art. 4 ed

ogni altra attività della Cassa ufficiali sono, per la parte
eccedente i normali bisogni per il pagamento delle inden-

nità, impiegati subito in acquisto di titoli del debito pub-
blico o in altri investimenti espressamente autorizzati dal
Ministero dell'aeronautica su proposta del Consiglio di am-
ministrazione.
Possono altresl essere impiegati in prestiti, da concedere

agli ufficiali della Regia aeronautica inscritti alla Cassa uffi-
ciali, nella misura e con le norme da approvarsi dal Ministro
per l'aeronautica su proposta del Consiglio di amministra-
zione della Cassa ufficiali.

Art. 6.

L'indennità supplementare è dovuta agli utliciali della Re-
gia aeronautica, inscritti da almeno sei anni alla Cassa ulli-
ciali, che cessano dal servizio permanente con diritto a pen-
sione vitalizia.
Essa è riversibile alla vedova e alla prole, nei casi previ-

sti per l'analoga indennità che corrisponde l'Opera di pre-
videnza e secondo le norme che saranno stabilite con de-
creto del Ministro per l'aeronautica, su proposta del Cou-
siglio di amministrazione della Cassa utliciali.
L'indennità supplementare è pagata agli ufficiali inscritti

all'atto del collocamento a riposo dalla posizione in servizio
ausiliario, oppure all'atto del collocamento a riposo da qual-
sinsi altra posizione purchè con diritto a pensione vitalizia ;
alla vedova o alla prole è pagata all'atto della morte del-
l'ufficiale.

Art. 7.

L'ammontare dell'indennità supplementare è stabilito prov-
visoriamente in misura eguale a quella delPindennità corri-
sposta dall'Opera di previdenza, ma può essere variata in
relazione alle disponibilità risultanti dai bilanci annuali e
dagli oneri prevedibili per il futuro.
Le variazioni saranno determinate, su proposta del Consi-

glio di amministrazione, dal Ministero dell'aeronautica.

Art. 8.

Agli ufficiali in aspettativa per riduzione di quadri senza
diritto a richiamo, l'indennità supplementare è calcolata sul-

Pultimo stipendio lordo, ridotto di diritto, percepito in tale
posizione.
Ë però consentito, a coloro che all'atto del collocamento

in aspettativa per riduzione di quadri senza diritto a ri-
chiamo si trovino già inscritti alla Cassa ufliciali di conti-
nuare il versamento della ritenuta sull'ultimo stipendio go-
duto in servizio permanente effettivo, per liquidare l'inden-
nità supplementare su quest'ultimo stipendio.
Il tempo di inserizione trascorso nelle posizioni di servi-

zio permanente che hanno condotto a riduzione di contributo
per effetto di riduzione di stipendio, ad eccezione di quello
trascorso in aspettatissa per riduzione di quadri senza diritto
a richiamo, che è computato secondo le disposizioni conte-
note nei precedenti capoversi, è valutato anche ai fini del

diritto all'indennità di cui all'articolo precedente in misura
corrispondente all'aliquota dello stipendio ridotto effettiva-
mente percepito : quello trascorso nelle stesse posizioni, com-
presa l'aspettativa per riduzione di quadri senza diritto a

richiamo e la posizione ausiliaria speciale, anteriormente al-
la inscrizione, non è valutato.
Non è del pari computato il tempo trascorso nelle posi-

zioni e nelle condizioni che importano sospensione dall'intero
stipendio.

Art. 9.

Gli ufficiali inscritti alla « Cassa uiliciali » che verranno
collocati in ausiliaria o ín congedo provvisorio prima del rag-
giungimento dei sei anni stabiliti per il diritto all'indennitA

supplementare, possono a domanda rimanere inscritti sino
al raggiungimento di detto limite, ma non oltre la data di
collocamento a riposo, continuando il versamento di una ri-
tenuta corrispondente all'uno per cento dell'ultimo stipen-
dio lordo di diritto percepito in servizio permanente effettivo.

Art. 10.

.Gli utliciali che verranno collocati a riposo con diritto a

pensione vitalizia, prima del raggiungimento dei sei anni
di inscrizione, avranno diritto a tanti sesti dell'indennità

quanti sono gli anni di inscrizione, calcolando per anno in-
tero le frazioni superiori a sei mesi.

Art. 11.

Con decreto Reale, su proposta del Ministro per l'aeronau-

tica, di concerto col Ministro per le ‡inanze, saranno stabi-
lite tutte le altre norme e condizioni che siano ritenute ne-

cessarie per l'applicazione della presente legge.
di

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 4 gennaio 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛI REVEL.
Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
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LEGGE 4 gennaio 1937-XV, n. 36.
Conversione in legge del II. decreto=legge 9 luglio 1936-XIV,

n. 1386, concernente la modificazione del 1° comma dell'art. 219
del testo unico per la finanza locale 14 settembre 1931-IX, n. 1175,
circa il termine per la riduzione a metà della tassa di circola=
zione sui veicoli a trazione animale e sui velocipedi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 9 luglio 1936-XIV.
n. 1386, concernente la modificazione del 1° comma dell'ar-
ticolo 219 del testo unico per la finanza locale 14 settembre
1931-IX, n. 1175, circa il termine per la riduzione a metà
della tassa di circolazione sui veicoli a trazione animale e

sui velocipedi.

Ordiniamo che 10. presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiungne spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 4 gennaio 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛI REVEL.

Visto, il Guardasigillf : SOLMI.

LEGGE 4 gennaio 1937-XV, n. 37.
Conversione in legge del Ilegio decreto=legge 17 settembre

1936-XIV, n. 1829, riguardante la ratizzazione dei prestiti agrari
di esercizio, contratti dagli agricoltori di alcuni Comuni della
provincia di Foggia.

VITTOIIIO EMANFELE III

PER GRAZIA DI DIO E PI¾t VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA

IMPEIIATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 17 settembre
193ß-XIV, n. 1829, riguardante la ratizzazione dei prestiti
agrari di esercizio, contratti dagli agricoltori di alcuni Co-
muni della provincia di Foggia.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osserivare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 4 gennaio 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

. 3IUSSOLINI - SOLMI.
Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

LEGGE 4 gennaio 1937-XV, n. 38.
Conversione in legge del II. decreto=legge 9 luglio 1936=XIV,

n. 1412, concernente variazioni allo stato di previsione dell'ens
trata, a quelli della spesa di diversi Ministeri ed ai bilanci di
Aziende autonome per l'esercizio finanziario 1936=37, nonchè altri
indifferibili provvedimenti.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

GE D'ITALIA

IlfPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 9 luglio 1930-XIV,
n. 1412, concernente variazioni allo stato di previsione del-
I'entrata, a quelli della spesa di diversi Ministeri ed ai bi-
lanci di Aziende autonome per Pesercizio finanziario 1936-37,
nonchè altri indifferibili provvedimenti.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 4 gennaio 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANU.ELE.

3IUSSOLINI - ÜI REVEL.
Visto, it Guardasiqillf: SOLML

REGIO DECRETO 19 dicembre 1936-XV.
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale combattenti

della tenuta « S. Giacomo » in Agro Pontino.

VITTORIO EMANUELE III

PER GitAZIA DI DIO E PElt VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la decisione 18 novembre 1936-XV, con la quale il
Collegio centrale arbitrale, costituito ai sensi dell'art. 30

del regolamento legislativo 16 settembre 1020-IV, n. 1GOG,
modificato con R. decreto-legge 30 marzo 1933-XI, n. 291, ha
riconosciuto e dichiarato, su ricliiesta dell'Opera nazionale

per i combattenti, che i fondi rustici qui alppresso indicati -
perchè soggetti ad obblighi di bonifica ed altresì suscettibili
di importanti trasformazioni fondiarie - possono essere tra-
sferiti al patrimonio dell'Opera:
Tenuta « S. Giacomo », di circa Ha. 316, sita in territorio

del comune di Sezze, di pertinenza, come in catasto, di Pie-
trosanti Giovanni fu Domenico.
La predetta tenuta confina con le migliarie 47, 48 e 49, con

la via Appia, con la proprietà delle sorelle Pietrosanti e con
la proprietà dell'Opera nazionale combattenti (già marchesa
Ferraioli ed eredi Di Stefano).
2 riportata nel vigente catasto del Comune predetto alla

partita n. 3461 in testa alla ditta Pietrosanti Giovanni fu

Domenico, con i seguenti dati: foglio di mappa 115, map-
pale 5; foglio di mappa 127, mappali 15, 16, 17, 18, 19, 20,
21, 22, 23, 24; foglio di mappa 128, mappali 2, 3, 4, 6, 7, 8,
9, 10, 11/a, 12, 13, 14, per la superficie complespiva di ettari
315.16.70 e con la rendita imponibile di L. 47.806,48 ; partita
4674 - Catasto urbano - foglio di mappa 128 (mappale 5,
fabb. urbani, casale piani 2, vani 9, _reddito L. 270) ;
Veduta l'istanza 3 dicembre 1936-XV dell'Opera anzidetta,

intesa a conseguire l'indicato trasferiineiito;
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Veduto il piano sommario di trasformazione culturale dei
terreni e ritenuta la convenienza, ai fini dell'Opera, ch'esso
sia effettuato;
Veduto il regolamento legislativo sopracitato ed il R. de-

reto-legge 23 gennaio 1933-XI, -a - 15;
Sulla proposta del CaŒ>o del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La tenuta « S. Giacomo » sopradescritta è trasferita in

proprietà dell'Opera nazionale per i combattenti.

Art. 2.

2 ordinata la immediata occupazione della tenuta stessa

da parte dell'Opera nazionale per i combattenti, che dovrà
tiepositare alla Cassa depositi e prestiti la somma di nre
410.000 (quattrocentodiecimila) da essa ott'erta come inden-

nità e non accettata dagli aventi diritto, in attesa della defi-
nitiva liquidazione e dello svincolo, a norma del citato rego-
Jamento legislativo.
Il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
incaricato della esecuzione del presente decreto che sarà

registrato alla Corte dei conti.

Dato a Roma, addl 19 dicembre 1936 - Anno XX

VITTORIO EMANUELE.
AfUSSOLINI.

11egistrato alla Corte dei conti, addi 15 gennaio 1937 • Anno XV

Refistro n. 1 Finante, foglio n. 93. - e'ELa.

(300)

DECRETO MINISTERIALE 1• febbraio 1937-XV.
Contingente di nitrato di sodio greggio da ammettere in

esenzione da diritti di contine tino al 30 giugno 1937·XV.

IL MINISTI:O PEIt LE FINANZE

Visto il R. debreto-legge 20 luglio 1931, n. 982, col quale è
atato inodificato il regime doganale dei derivati dell'azoto;
Di concerto toi afinistri per le corporazioni e per Págri-

foltura e le foreste;
Determina:

Art. 1.

In virtù della facolta accordata tiall'art. 2 del su detto de-

creto-legge, è consentita, fino al 30 giugno 103T-XV, la itnpot·-
tazione in esenzione da diritti di confine di altre tonnel-
late 20.000 (ventimila) di nitrato di sodio greggio (voce di ta-
Tiffa 715-b-1).

Art. 2.

Il presente decreto, che entrerà in vigore il giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Itegno, sarà
registrato alla Corte dei conti.

Roma, aûâl 1* febbraio 1937 - Anno XV,

Il Ministro per le finanze:
DI IlEVEL.

Il Ministro per le corporazioni:
IANTÌNI.

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste:
RossoNt.

(307)

DECRETO MINISTERIALE 20 gennaio 1937-XV.

Nomina del sig. Parodi Francesco a rappresentante di agente
di cambio presso la Borsa di Genova.

IL MINISTIIO PE11 LE FINANZE

Vista la domanda con la quale il sig. Caffarena Tito fu

Luigi, agente di cambio presso la Dorsa di Genova, ha chie-

sto la nomina del sig. l'avodi Francesco fu Andrea a proprio
rappresentante alle grida, presso la Borsa stessa;
Visto il relativo atto di procura in data 11 dicembre

1936-XV per notaio Ilermond dott. Augusto in Genova;

Visti i pareri favorevoli espressi in proposito dal Consi-
glio provinciale dell'economia corporativa, dalla Deputazio-
ne di Borsa e dal Comitato direttivo degli agenti di cambio
di Genova;
Visti i Ilegi decreti-legge 7 marzo 1925-III, n. 222, 9 apri-

le stesso anno, n. 375, e 30 giugno 1932-X, n. 185;

Ilecreta:

Il signor Parodi Francesco fu Andrea ò nominato rappte-
sentante alle grida del signor Caffarena Tito fu Luigi, agen-
te di cambio presso la Ilorsa di Genova.

Iloma, addì 20 gennaio 1937 - Anno XV

11 Ministro: DI RevEL.

(276)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO D1||LLE FINANZE
Ûltl€ZIONE BENERAI.E OEt, TESORO . POllIAF0GLIO DELIA) STATO

N. 24

Atedia del cambi e del titoli

tal 30 gennaio 193LXV.

Stati Uniti America (Dollat0) . , een . e a o a e 10 --•

Inghilterra (Statilna) . . . . . . . . wesees a 03,10
Francia (Franco) . . . . . . . , , e , a e a se 88,¾

Svizzera (Franco) . . . , 4 4 , , , . , see a . 434, 60

Argentina (Peso tarta) . . , , a . . a a 4 « » , . 5,75
Austria (Shillittg) . . . . . . . . . . . . o . . . 3, 5555

Belgio (Belga) . . . . . a . . « . « · · • • • a 3, 20

cecoslovacema (Corona) . . . . . . , , , , , , , 66,30

Danimarca (Corona) . , , , , g a ssessees 4,1565
Germania (fle10htmatit) , , , , , , , , a er , , à 7,0336

iugoslavia (Ð1ftar0) . . . . « . a e a oueee a 43,7(†

Norvegia (Corona) . . , , e . e « . a a e sees 4, 6785

Olanda (Florino) . . , , e . seeeses a a , , 10,405

Polonia(Zloty).ae,«aeassessene. 359,05

Svezia ttorona) . . . . . . . . . . . . . . es . 4.80

Turchia (Ltra turcal . . . . . . . . « • • see · 15, 103

Ungherta (Pengo) (Prezzo di Clearing) . 4 a se a . 5,6264
Grecta (Dracma) (Prezzo di Clearing) . • e a sese 16,92

Bendita3,50%(1906)· ·•••••...•e... 74,25

Id. 3,50%(1902).. .•••••••••.44. 71,30

Id. 8,00 % (Lordo) . . . . . . 4 a . . . , , . 65, 25

Prestito Redimibile 3,50 % (1930 . , , . . . . • a . 73 ---

Rendita5%(1935).........ass.... 91,325

Obbligazioni Venezie 3,50% , . . . . , , , , , , , 88,975

Buoni novennall §% - Scadenza 1940 , . . , , . , , 101.725

Id. id. ð g - Id. 1941 , , , . . , , . 101, 70

Id. id. 4 % . id. 15 febbraio 1943 . , « 91, 10

Id. Id.
.
4 % • Id. 15 dicembre 1013 . , a 91, 10

Id. id. 5 % / id. 1944 . . . . a a e a 97, 0ZG
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MINISTERO DELLE FINANZE
DmEZIONB GENERALE DEL TESORO . PORTAFOGI.IO DELla) STAID

N. 25

Media del cambl e del titoli

del 10 febbraio 1937-XV.

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . . . , , , . 19 -
Inghilterra (Sterlina) . . . , , , , , , , , , , . « 93,00
Francia (Franco) , , , , , , , , , , , , , , , . 88,65
Svizzera (Franco) . , , , , , , , , , , , , , , . 434, 50
Argentina (Peso carta) . . . . . . . . . . . . . , 5,72
Austria (Shilling) . , , , . . . . . . . . . . . . 3, 5555
Belgio(Belga).................. 3,205
Cecoslovacchia (Corona) . , , , , , . . . . . . « • 00,30
Danimarca (Corona) . , , , , , , . . . . . , , , 4, 1545
Germania (Ileichemark) , , . . . . . . . . . . , , 7,0336
Jugoslavia (Dinaro) . . . . . . . . . . . . . 4 , 43,70
Norvegia(Corona)..............,, 4,6765
Olandg (Fiorino) . , , , . . . . . . . . . , , , , 10,403
Polonia(Zloty) ................. 359,70
Svezia (Corona) . , , , . . . . . . , , . . . . . 4.798
Turchia (Ùra turca) , , .. , , , , , , , , , . . . 15,102
Ungheria (Pengo) (Prezzo di Clearing) . , , . . . . 5, 0264
Grecia (Dracma) (Prezzo di Clearing) , , . . . , , . 16,92
itendita 3.50 % (1906) .

. . . . . . . . . . , . . , 74,025
(d. 8,50%(1902)............... 71,30
id. 3,00%(I,ordo) .............. 55,2ð

Prestito Redimtbile 3,50% (1934) . , , ... , , , , . 12,35 ,

Rendita§%(193ñ)................ 91,375
Obbilgazion! Venezle 3,50 % . . . . . . • • • • • • 89,075
Buoni novennali ð % • Scadenza 1940 . . , , , , , . 101,876
Id. id. 5 % . fd. 1941, , . . . . . . 101,80
Id. id. . 4%. Id. 15 febbrato 1943 . . . 91,30
Id. Id. 4 % • Id. 15 dicembre 1943 , , . 91, 30
td. Id. 6 % • Id. 1914. . . . . . . . . 98,40

MINISTERO DELL'INTERNO

Autorizzazione all'Opera nazionale per la protezione della ma=
ternità e dell'infanzia ad accettare un immobile sito in
Carpl.
Con decreto del Ministro per l'interno in data 14 gennaio 103'i,

l'Opera nazionale per la protezione della maternità e dell'infanzia
é aittorizzata ad accettare un appezzamento di terreno per la Costru-
zione in Carpi della Casa della Madre e del Bambino.

(279)

CONCORSI
MINISTERO DELL' AGRICOLTURA

E DELLE FORESTE

Concorso per titoli al posto di direttore straordinarlo presso la
Regia stazione sperimentale di gelhicoltura e bachicoltura di
Ascoli Piceno.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FOllESTE

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2393, sull'ordinamenta
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive modifi
cazioni;

Visto il II. decreto 30 dicembre 1923, n. 2000, sullo stato giuridico
degli impiegati. civili dello Stato:

Visto il R. decreto-legge gõ novembre 1929, n. 2220, recante prov•
vedimenti per le Stazioni sperimentali agrarie;
Visti: la legge 21 agosto 1921, n. 1312, sugli invalidi di guerra; 11

R. decreto 3 gennaio 1926. n. 48, a favore del personale ex combat-

tente appartenente alle Amministrazioni dello Stato; la legge 26 lu-

glio 1929, n. 1397, a favore degli orfani di guerra; il II. decreto-
legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, convertito nella legge 14 mag•
gio 1936, n. 981, a fayore degli orfani e congiunti di caduti per la
difesa delle Colonie dell'A.O.; 11 R. decreto-logge -2 giugno 1930-XIV,
n. 1172, a favore di coloro che hanno partecipato alle operazioni
militari in A. O.;

Vista la legge 0 giugno 1929, n. 1024, contenente provvedimenti
a favore dell'incremento demograflco;

Visto it' R. decreto-legge 28 novembre 1935, n. 1531, sull'assun•
zione delle donne nelle Amministrazioni dello Stato;

Visto il decreto di S. E. 11 Capo del Governo in data 3 otto-
bre 1936, contenente l'autorizzazione a bandire concorsi per ammis-
stone ad impieghi nelle Amministrazioni dello Stato durante l'anno
1936-37-XV;

Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1700, reconte prov.
Vedimenti a favore degli invalidi per la causa nazionale g degli
inscritti at Fasci di combattimento anteriormente al 28 ottobre 1923;

. Vista la proposta del Comitato amministrativó della Regia sta-
2ione sperimentale di gelsicoltura e bachicoltura di Ascoli Piceno e
sentito il Comitato per la sperimentazione agraria;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto 11 concorso per titoli al posto di direttore straordinario ,

nel ruolo del personale tecnico superiore delle Regie stazioni speri.
mentali agrarie (gruppo A, grado 7•) di cui alla tabella B anneBSa al
II. decreto-legge 25 novembre 1929, n. 2226.

Art. 2|.
Il vincitore del concorso sarà preposto alla direzione della Ro

gia stazione sperimentale di gelsicoltura e bachicoltura di Ascoli
Piceno con la qualifica di direttore straordinario e potra essere pro•
mosso ordinario al termine del terzo anno solare di citettivo ed
ininterrotto servizio, in base a giudizio sulla operosità scientifica,
reso da una Commissione composta nel modi di cui all'art. 98 del
II. decreto-legge 23 novembre 1929, n. 2226, di cui alle premesse. -

Art. 3.

Le domande, sottoscritte dai concorrenti, in carta da bollo da
I.. 6, corredate dei documenti di cui appresso, dovranno perveniro
alla Divisione del personale e degll- affari generali del Ministero
dell'agricoltura enlelle foreste entro 00 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente decreto nella Gazzella U//lciale del Regno.
Non sarà tenuto conto delle domande mancanti di qualcuno del
documenti prescritti o corredate di documenti irregolari o che fa.
cessero riferimento a documenti presentati ad altre Amministra-
zioni; né di quelle che perverranno al Ministero dopo la data di
scadenza del concorso fissata col presento decreto, anche se presen•
tate in tempo utile agli utlici postali o ferroviari. Neppure saranno
accettati, dopo tale giorno, nuove pubblicazioni. O parti 41 esse o
altri titoli.

Gli aspiranti che risiedono nelle colonie potranno presentare
entro il prescritto termine, at fini dell'ammissione al concorso, la
sola domanda, con l'obbligo, perð, di produrre tutti gli altri docu-
menti richiesti entro i trenta giorni successivi.

Art. 4.

Nella domanda debbono essere indicati con precisione: co.

gnome, nome, paternità ed indirizzo dove il concorrente intendo
che gli sia fattti ogniÁ0municazione relativa al concorso.

Alla domanda debbono essere allegati i seguenti documenti:
a) una esposizione in carta libera, in G copie, della operosità

scientifica, ed eventualmente didattica del candidato;
b) un elenco in carta libera, in 0 copie, del titoli e delle pub-

blicazioid presentate;
c) i titoli e le pubblicazioni.

Queste ultinse dovranno essere presentate in 5 esemplari. Fra i
titoli saranno tenuti in particolare conto quelli che attestino nel
concorrente l'attitudine e la þrepara2tone agli studi ed álle ricercho
nel campt particolari, del quali si occupa la predetta Regia sta210no
sperimentale.

Sono ammessi soltanto lavori stampati; in essun caso sûranno
accettate bozze di stampa;

d) estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da L. 8:
e) certificato di cittadinanza italiana, su carta da bollo da

L. 4, rilaselato dal podestà del Coniune di origine. Sono equiparatt
ni cittadini italiani, agli effetti del presente concorso, gli italiant
non regnicoli o coloro per i quali tale equiparazione sia ricono-
sciuta in virtù di decreto Reale;

f) certificato generale del casellario giudiziale, in Carta da
bollo da L. 12;
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g) certificato di regolare condotta morale, civile e politica, su
carta da bollo da L. 4, rilasciato dal podestà del Comune, ove l'aspi-
rante ha 11 suo domicilio o la sua abituale residenza da almeno
un anno, e, in caso di residenza per un tempo minore, altro certill-
cato del podestà o dei podestà delle precedenti residenze;

h) certificato medico, rilasciato su carta da bollo da L. 4, dal
medico provinciale o miutare, o dall'ufficiale sanitario, dal quale
risulti che l'aspirante è di sana e robusta costituzione fisica

.

La firma del medico provinciale dev'essere autenticata dal Pre-
fetto, quello del medico miHtare dalle superiori autorità militari, e

quella dell'ufficiale sanitario dal podestà, la cui firma dev'essere
autenticata a sua volta dal Prefetto.

Gli invalidi di guerra, i minorati per la causa nazionale o per
h difesa delle colonie dell'A. O., dovranno produrre il certificato
dell'autorità sanitaria, di cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gen-
Daio 1922, n. 92, nella forma prescritta dal successivo art. 15.

L'Amministrazione si riserva di sottoporre, eventualmente, i
candidati alla visita di un sanitario di sua fiducia;

i) foglio di congedo illimitato, o certificato di esito di leva,
o di iscrizione nella lista di leva.

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra
1915-1918, o che abblano partecipato, nei reparti mobilitati delle Forze
armate dello Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle colonie
dell'A. O. dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936, presenteranno, invece,
copia dello stato di servizio o del foglio matricolare, annotata delle
eventuali benemerenze di guerra; gli ex combattenti nella guerra
1915-1918 presenteranno, inoltre, la dichiarazione integrativa ai sensi
della circolare n. 588 del Giornale militare ufficiale del 1922.

Coloro, invece, che furono imbarcati su navi mercantili durante
la guerra 1915-1918, proveranno tale circostanza mediante esibizione
di apposito certificato da rilasciarsi dalle autoritit marittime com-

petenti.
I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fascisti

o in dipendenza dei fatti d'armi avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII,
per la difesa delle colonie dell'A. O., dovranno provare tale loro
qualità mediante l'esibizione del decreto di concessione della rela-
tiva pensione o mediante uno dei certificati mod. 69 rilasciato dalla
Direzione generale delle pensioni di .guerra.

Oli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista o dei
caduti in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio
1935-XIII, per la difesa delle colonie dell'A. O., o i figli degli inva-
lidi di guerra o dei minorati per la causa fascista o in dipendenza
dei fatti d'arme veriflcatisi dalla data predetta per la difesa delle
colonie dell' A. O., dovranno dimostrare la loro qualità, i primi,
mediante certificato su carta da bollo da L. 4, rilasciato dal com
petente Comitato provinciale dell'Opera nazionale per la prote-
zione ed assistenza agli orfani di guerra, legalizzato dal Prefetto;
gli altri, con la esibizione della dichiarazione mod. 69 rilasciata
dalla Direzione generale delle pensioni di guerra, al nome del
padre del candidato, oppure con un certificato, in carta da bollo
da L. 4, del podestà del Comune di residenza, sulla conforme di-
chiarazione di tre testimoni e in base alle risultanze anagrafiche o

dello stato civile, legalizzato dal Prefetto; '

l) stato di famiglia, su carta da bollo da L. 4, rilasciato dal
podestà del Comune ove l'aspirante ha il proprio domicilio. Tale
documento dovrà essere prodotto soltanto dai candidati coniugati,
con o senza prole, e dai vedovi con prole;

m) fotografia del candidato con la firma autenticata dal po-
destä o da un Regio notaio;

n) certificato, su carta da bollo da L. 4, comprovante la iscri-
zione del candidato al Partito Nazionale Fascista, ai Gruppi uni-
versitari fascisti o ai Fasci giovanili o ai femminili. L'iscrizione
non è richiesta per i nlutilati od invalidi di guerra o per i minorati
in dipendenza dei fatti d'arme avveratisi nella difesa delle colonie
dell'A. O. dal 16 gennaio 1935.

Per gli inscritti al P. N. F. in epoca posteriore al 28 ottobre 1922,
tale certificato deve essere rilasciato dal segretario (o anche dal
vice segretario se trattasi di capoluogo di Provincia) del competente
Fascio di combattimento e sottoposto al visto del segretario federale
o, in sua vece, del vice segretario federale o del seggetario federale
amministrativo.

Per gli iscritti at Fasci di combattimento in epoca anteriore al
28 ottobre 1922, il certificato deve essere rilasciato personalmente
dal segretario federale della Provincia e vistato, per ratifica, dat
Segretario del P N. F. O da uno dei Vice segretari, ovvero dal
Segretario amministrativo del Partito stesso; dovrà, inoltre, atte-
stare che la iscrizione non subi interruzione.

Per coloro che siano feriti per la causa fascista, il detto certlft-
cato dovrà attestare che non vi fu interruzione, nella iscrizione,
dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore
alla Marcia su Roma.
Il ferito per la causa faselsta, a corredo del certificato, dovrà

pure produrre il relativo brevetto di ferito.
Gli italiani non regnicoli o i cittadini italiani residenti all'estero

dovranno comprovare la loro iscrizione al Partito Nazionale Fa-
scista, mediante certificato, redatto su carta da bollo da L. 4, rila-
sciato direttamente dalla Segreteria generale dei Fasci italiani al-
l'estero e firmato dal Segretario generale o da uno degli Ispettori
centrali dei Fasci all'estero.

Quando trattisi di iscritti al Fasci di combattimento da epoca
anteriore alla Marcia su Roma, anche il detto certificato dovrà
essere sottoposto alla ratifica del Segretario del P.N.F. O di tmo
dei Vice segretari o del Segretario ammínistrativo del Partito stesso.
Il certificato d'iscrizione al P. N. F. dei cittadini sammarinesi,

residenti nel territorio della Repubblica dovrà essere firmato dal

Segretario del Partito Fascista. Sammarinese e controfirmato dal

Segretarlo di Stato per gli affari esteri.
Il certificato di appartenenza al P. N. F. dei cittadini samma.

rinesi residenti nel Regno dovrà essere firmato dal Segretario della
Federazione che li ha in-forza. Anche per i cittadini sammarinesi

i certificati attestanti la iscrizione anteriore al 28 ottobre 1922 al

Fasci di combattimento, rilasciato, secondo il caso, dal Segretario
del Partito Fascista Sammarinese o dal segretari federali del Re-
gno, dovranno essere ratificati dal Segretario del P. N. F. o da uno
dei Vice segretari o dal Segretario amministrativo del Pártito stesso.

Tutti i documenti elencati nel presente articolo, ad eccezione

di quelli del P.N.F., P.F S. e dei Fasci all'estero, dovranno essere

conformi alle prescrizioni della legge sul bollo e debitamente lega-
lizzati dalle competenti autorità; quelli di cui alle lettere e), f), g),
h) dovranno essere di data non anteriore a tre mesi da quella del

presente decreto.
Gli aspiranti che siano impiegati di ruolo delle Amministrazioni

dello Stato, sono dispensati dal presentare i documenti di cui alle
lettere e), f), g), h), sono tenuti, però, a presentare copia dello stato
di servizio civile, rilasciato dal competente capo ufficio.

La legalizzazione delle firme, da parte del presidente del Tri-

bunale o del Prefetto, non è richiesta per i certitlcati rilasciati e
vidimati dal Governatore di Roma.

Art. 5.

L'ammissione al concorso può essere negata con decreto non

motivato ed insindacabile del Ministro per l'agricoltura e le foreste.

Art. 6.

Per lo svolgimento del concorso, oltre alle nortne di cui al

R. decreto-legge 25 novembre 1929, n. 2226, sopra citato, si osserve-
ranno, in quanto applicabili, le norme vigenti per i concorsi a

posti di professore nelle Regie università, fatta eccezione dell'espe
rimento didattico.

Art. 7.

A parità di merito saranno osservate le disposizioni contenute
nell'art. 21 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, modificato dal-
l'art. 6 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, nella legge
6 giugno 1929, n. 1024, sull'incremento demografico, nell'art. 35

della legge 26 luglio 1929, n. 1397, sugli orfani di guerra.
'

Restano ferme le disposizioni dell'art. 8 della legge 21 agosto
1921, n. 1312, a favore degli invalldi di guerra o della causa nazio-

nale, dell'art. 13 del R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, a favore. degli
ex combattenti, le disposizioni a favore degli iscritti ai Fasci di
combattimento, senza interruzione, da data anteriore al 28 ottobre
1922, nell'art. 3 della legge 14 maggio 1936, n. 981, a favore degli
orfani o congiunti di caduti per la difesa delle colonie dell'A. O.,
e dell'irticolo unico del R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172,
a favore di coloro che hanno partecipato alle operazioni militari
in A. O.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la

registrazione.
Roma, addl 17 dicembre 1936 - Anno XV

Il Ministro: ROSSONI.

(258)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI HAFFAELE. gerenl6

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


